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1. PREMESSA 

Con l’entrata in vigore il 28/11/2012 della legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, pubbli-
cata in G.U. n. 265 del 13/11/2012, finalizzata a contrastare i fenomeni corruttivi e l’illegalità nella 
Pubblica Amministrazione è stato dato inizio ad un intervento legislativo mirato al rafforzamento 
dell’efficacia delle misure anti-corruttive. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di 
lotta alla corruzione che ha visto il progressivo imporsi della scelta di prevenzione accanto allo stru-
mento della repressione della corruzione.  

Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione 
(UNCAC), adottata a Merida dall’Assemblea generale il 31 ottobre 2003 e ratificata dallo Stato ita-
liano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, delineano chiaramente un orientamento volto a rafforzare 
le prassi a presidio dell’integrità del pubblico funzionario e dell’agire amministrativo, secondo un 
approccio che attribuisce rilievo non solo alle conseguenze delle fattispecie penalistiche ma anche 
all’adozione di misure dirette a evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi. 

In tema di contrasto alla corruzione, grande rilievo assumono anche le misure contenute nelle linee 
guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio d’Europa con il GR.E.C.O. (Groupe d’Etats Contre 
la Corruption) e l’Unione Europea riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione in-
dicata dall’O.N.U., ovvero implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, 
monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche na-
zionali.  

In questo contesto, il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione dell’integrità in tutti i 
processi e le attività pubbliche, a ogni livello di governo, sulla base dell’analisi del rischio corruttivo 
nei diversi settori e ambiti di competenza, si configura come necessaria integrazione del regime 
sanzionatorio stabilito dal codice penale per i reati di corruzione, nell’ottica di garantire il cor-
retto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere trasparenti le procedure e imparziali le decisioni delle 
amministrazioni.  

In Italia l’Organo competente alla prevenzione e al contrasto della corruzione è l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) dotata di funzioni consultive, di vigilanza e controllo per la verifica dell’effica-
cia delle misure di prevenzione e sul rispetto della normativa in materia di trasparenza adottate dalle 
Pubbliche Amministrazioni (P.A.), nonché dalle Società in controllo pubblico e dagli altri enti di diritto 
privato. 

Con il decreto legge 90/2014 convertito in Legge n.114 dell’11.08.2014, recante misure urgenti per 
la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari, è stata 
soppressa l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) ed è stato 
ridefinito l’assetto istituzionale dell’ANAC. 

La Legge n. 114/2014 ha trasferito, le competenze in materia di vigilanza dei contratti pubblici 
all’ANAC, nonché tutte le funzioni in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione di cui 
all'articolo 1, commi 4, 5 e 8, della legge 6 novembre 2012 n. 190, e le funzioni di cui all’articolo 48 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ridisegnando la missione istituzionale dell’ANAC. 

Il d.lgs. n. 97/2016 ha modificato ulteriormente il d.lgs. n. 33/2013, nonché la Legge 190/2012, inter-
venendo sui contenuti della normativa anticorruzione e prevedendo la creazione di un unico docu-
mento che prende il nome di Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Traspa-
renza che integra anche il Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità. 

Come previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della l. 190/2012, nel PNA l’Autorità fornisce indicazioni alle 
pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT), e ai soggetti di cui all’art. 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013, per l’adozione 
delle misure integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

Attraverso il PNA l’Autorità coordina l’attuazione delle strategie ai fini della prevenzione e del con-
trasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica amministrazione (art. 1, co. 4, lett. a), l. 190/2012). 
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Il sistema di prevenzione e contrasto alla corruzione nella P.A. si articola pertanto nelle strategie 
individuate nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), quale atto di indirizzo per l’applicazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  In relazione alla dimensione e 
ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi 
e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle mi-
sure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre Aggiornamenti ai PNA. Il primo PNA, PNA 2013, 
è stato adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ottenuta l’approvazione dalla Civit – 
ANAC. A seguito delle modifiche organizzative e delle funzioni di ANAC, previste nel decreto legge 
24 giugno 2014, n. 90, l’Autorità ha adottato nel 2015 un aggiornamento del PNA 2013 mettendo 
meglio a fuoco il sistema di valutazione e gestione del rischio per la predisposizione dei Piani trien-
nali di prevenzione della corruzione e iniziando ad esaminare le cause, i rischi e le misure di pre-
venzione specifiche nel settore dei contratti pubblici e della sanità. 

Con il PNA 2016, l’Autorità ha per la prima volta elaborato un proprio e nuovo Piano, sviluppando la 
metodologia di affiancare a una parte generale, in cui sono affrontate questioni di impostazione si-
stematica dei PTPCT, approfondimenti tematici per amministrazioni e ambiti di materie in cui ana-
lizzare, in relazione alle specifiche peculiarità, possibili rischi corruttivi e ipotesi di misure organizza-
tive e di contrasto al fenomeno. 

L’obiettivo è stato quello di superare un’impostazione uniforme valutando fattori e cause di corru-
zione in contesti differenti, al fine di fungere da supporto alle amministrazioni, impegnate in questo 
nuovo compito, attraverso l’individuazione in via esemplificativa di alcune misure di contrasto speci-
fiche per settore. 

La Società ESCOBIM E COMUNI DEL CHIESE S.P.A. (d’ora in poi a in poi ESCOBIM), che ha 
altresì adottato un proprio Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del d.lgs. 
231/2001, ha ritenuto, sino ad oggi, di integrare le previsioni del proprio Piano triennale di preven-
zione della corruzione e per la trasparenza, dedicando apposite sezioni del Modello stesso.  

Tale impostazione è stata confermata, da parte della stessa ANAC, con le linee guida rivolte alle 
società ed enti privati in controllo pubblico e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti 
pubblici, originariamente approvate con Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015, poi aggiornate con 
delibera n. 1134 dell’8 novembre 2017. Fra l’altro, attesa la differente finalità sottesa alle due nor-
mative (d.lgs. 231/2001 da un lato, L. 190/2012 dall’altro lato), con particolare riferimento al bene 
giuridico tutelato, dette Linee guida suggeriscono di dedicare alla prevenzione della corruzione un 
apposito documento oppure una sezione ben individuata del modello 231. Negli anni precedenti si 
è quindi scelta la seconda opzione, dedicando al sistema di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza un apposito paragrafo del Modello 231. 

Con delibera 1064 del 13/11/2019 l’ANAC ha approvato il nuovo PNA 2019, con il quale ha inteso 
apportare alcune innovazioni nell’approccio metodologico di valutazione dei rischi, enfatizzandone 
le caratteristiche sostanziali più che quelle formali, nonché accorpare in un documento unitario gli 
orientamenti venutisi nel frattempo a formare nella prassi.  

In occasione dell’approvazione dell’aggiornamento 2020-2022, ESCOBIM aveva ritenuto, in 
considerazione dell’evoluzione organizzativa, di rinviare al successivo aggiornamento (2021-
2023) l’adozione del nuovo approccio metodologico. 

La versione 2021-2023 del Piano è stata quindi redatta, oltre che in un documento separato rispetto 
al modello 231, sulla base delle determinazioni e nella normativa sopra indicate. La presente edi-
zione 2022-2024 ne riprende la medesima impostazione. 

ESCOBIM soggiace infatti alle regole dettate in materia di anticorruzione e trasparenza secondo 
quanto specificato nelle linee guida ANAC, approvate con la sopra citata determinazione n. 1134 
dell'8 novembre 2017, per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici, trattandosi di società in controllo pubblico ai sensi 
dell’art. 2bis, comma 2, lett. b) del d.lgs. 33/2013, richiamato dall’art. 1, comma 2bis della 
L.190/2012. 
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Per quanto riguarda gli indirizzi strategici dettati dal Consiglio di Amministrazione, in assenza di 
rilevanti novità nel contesto, sia interno che esterno alla società, né sul piano normativo, nulla è stato 
innovato rispetto a quanto già impartito in occasione della precedente edizione 2021-2023, che di 
seguito si riporta per opportuna sistematica: 

La Società assicura, in tutti gli ambiti di propria competenza, il pieno rispetto delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, nonché l’adempimento di tutti gli oneri pre-
visti dalla normativa ad essa applicabile in materia di trasparenza. In conformità con le indicazioni di 
cui alla delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1134 d.d. 8 novembre 2017, la Società: 

• adotta ed osserva un modello di organizzazione e gestione ex art. 6 d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 

• adotta un autonomo Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

• provvede alla puntuale individuazione e gestione dei rischi di corruzione, responsabilizzando a tale 
fine il Direttore e coinvolgendo il personale nell’elaborazione della valutazione dei rischi e delle mi-
sure preventive; 

• istituisce un sistema di controlli delle misure procedendo alla nomina di un Organismo di vigilanza 
ex d.lgs. n. 231/2001 e di un RPCT, curando che gli stessi Organi godano della necessaria indipen-
denza di valutazione e siano forniti di mezzi adeguati allo svolgimento delle funzioni che competono 
loro; 

• adotta un codice etico e di comportamento per il proprio personale dipendente; 

• procede sistematicamente alla verifica delle ipotesi di inconferibilità ed incompatibilità rispetto agli 
incarichi conferiti dalla stessa; 

• cura la programmazione di attività di formazione in materia di anticorruzione, trasparenza e tutela 
della riservatezza, a favore di tutto il personale dipendente; 

• predispone adeguati sistemi di raccolta delle segnalazioni di illeciti, tutelando, nei limiti previsti dalla 
legge, l’anonimato del dipendente che proceda in tal senso; 

• adotta misure alternative rispetto alla rotazione negli incarichi a maggiore rischio corruttivo, stante 
l’impossibilità di procedere in tal senso per via della ristrettezza dell’organico societario e della reci-
proca infungibilità tra coloro che rivestono funzioni apicali; 

• adotta un sistema di adeguato monitoraggio delle misure adottate e riferisce in ordine alle stesse 
anche nell’ambito della relazione sul governo societario, di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. 
175/2016; 

• integra nel sistema disciplinare le responsabilità in caso di mancata pubblicazione di dati, informa-
zioni e documenti prevista dalla legge, prevedendo che il non integrale assolvimento agli obblighi, 
anche formativi, in materia di anticorruzione e trasparenza determini l’applicazione dei provvedimenti 
previsti dal CCNL; 

La vigilanza con riferimento all’adempimento delle misure di cui al presente paragrafo è rimessa al 
Consiglio di Amministrazione.  

 

2. IL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’am-
biente nel quale ESCOBIM è chiamata ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 
criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corrut-
tivi al proprio interno. A tal fine, sono stati considerati sia i fattori legati al territorio della Provincia di 
Trento, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi 
esterni. 

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui ESCO-
BIM è sottoposta consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di 
gestione del rischio. 
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Il territorio Trentino è sino ad epoca recente ritenuto come caratterizzato dall’assenza di fe-
nomeni evidenti di criminalità organizzata. Negli ultimi anni, tuttavia, si registra una preoccu-
pante ascesa di tale fenomeno, come si riporterà nel prosieguo.  

Vanno in primo luogo evidenziate le fonti ed i dati sulla base dei quali si fondano le risultanze del 
presente aggiornamento. 

Con deliberazione della Giunta provinciale 4 settembre 2014, n. 1492, è stato confermato il gruppo 
di lavoro in materia di sicurezza (istituito con deliberazione n. 1695 dell’8 agosto 2012), il quale è 
investito del compito di analizzare la vulnerabilità all’infiltrazione criminale del sistema economico 
trentino, al fine di sviluppare risposte preventive attraverso il monitoraggio dei segnali di allarme. 
L’Amministrazione provinciale mantiene detto gruppo di lavoro in materia di sicurezza, implemen-
tando tali funzioni nell’ottica della prevenzione della corruzione nell’ambito della PA provinciale. 

Il gruppo di lavoro in materia di sicurezza coordina la realizzazione di indagini statistiche concernenti 
l’infiltrazione criminale nel sistema economico trentino, nonché la percezione del fenomeno della 
corruzione da parte degli operatori economici presenti sul territorio provinciale. 

L’attività di indagine statistica si svolge annualmente, per settori economici, in modo da garantire 
l’adeguata rappresentazione delle problematiche suindicate. I risultati delle indagini annuali vengono 
pubblicati sul sito istituzionale della Provincia Autonoma di Trento. 

In tale ambito è stato somministrato nel 2015 un questionario da compilare via Web. L’indagine ha 
riguardato il settore delle costruzioni, costituito da 6.612 operatori economici (920 intervistati) e il 
settore dei trasporti e del magazzinaggio, costituito da 1.202 operatori economici (675 intervistati). 

Nonostante i risultati dimostrino che gli intervistati non abbiano sostanzialmente avuto contatto di-
retto con la criminalità organizzata o episodi di corruzione, il loro stato d’animo non è di assoluta 
serenità. Il 74,6% degli intervistati nel settore delle costruzioni e il 71,1% del settore dei trasporti 
ritiene che il Trentino presenti condizioni di legalità abbastanza o molto soddisfacenti, mentre i re-
stanti 15% e 16,7% pensano che i fenomeni legati alla criminalità organizzata siano abbastanza o 
molto diffusi. Quando è stato chiesto loro se ricordassero di imprese coinvolte in tali episodi, il 73,2% 
dei costruttori e l’82,2% dei trasportatori nega di conoscerne. Allo stesso tempo, quando si raggiunge 
il livello del coinvolgimento diretto e personale, lo 0,9% nel settore delle costruzioni e l’1,5% nel 
settore dei trasporti dichiarano di avere ricevuto la proposta, per il superamento di una difficoltà 
economica, di una forma illegale di sostegno. E nel settore dei trasporti, uno su tre dichiara di aver 
dovuto accettare. 

Una dinamica molto simile si può cogliere nel secondo fronte di indagine, quello relativo alla corru-
zione. La percezione generale del fenomeno assume una consistenza contenuta, mentre l’espe-
rienza diretta riduce il fenomeno a percentuali di verificazione inferiori all’unità. Il 6,5% degli operatori 
nel settore delle costruzioni e il 4,8% di quelli nei trasporti ha dichiarato di sapere che fenomeni del 
genere si sono verificati a danno di imprese di loro conoscenza. Quando viene poi indagato il coin-
volgimento personale, è lo 0,7% nel settore delle costruzioni e lo 0,9% nel settore dei trasporti a 
dichiarare di avere subito pressioni indebite da parte di politici, pubblici ufficiali e figure ispettive. 
Secondo l’indagine, insomma, gli imprenditori ritengono di operare in un contesto economico e isti-
tuzionale, ancora in buona misura sano, con una ridotta presenza di criminalità organizzata e corru-
zione e con pochissime esperienze dirette di tali infiltrazioni (1). Aldilà delle indagini sulla percezione, 
per comprendere la dimensione dei reati commessi sul territorio può servire lo studio portato avanti 
da Transcrime (2) per conto della Provincia Autonoma di Trento, riferita al periodo 2004-2013, anche 
se non specificamente orientato all’analisi dei reati contro la Pubblica Amministrazione. 

 

Rapporto sulla sicurezza nel Trentino 2014.  

 
1 Corriere del Trentino, 26 ottobre 2016 

2 Transcrime è il centro di ricerca interuniversitario sulla criminalità transnazionale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
e dell’Università degli Studi di Trento 
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Consegnato alla Provincia autonoma di Trento in data 31 dicembre 2014.  

La provincia di Trento presenta un trend simile a quello nazionale e a quello del Nord-est per quanto 
riguarda il generale andamento della delittuosità dal 2004 al 2013. Pur presentando tassi più bassi 
rispetto alla media italiana, il trend diminuisce dal 2004 al 2006, cresce nuovamente dal 2006 al 
2007, per poi decrescere dal 2007 al 2010. Dal 2010, perfettamente in linea con la media nazionale, 
il tasso di reati aumenta fino a raggiungere i 3.472 reati ogni 100.000 abitanti nel 2013. 

 

 

                       

 

Se si analizzano più nello specifico le diverse comunità di valle facenti parte del territorio della pro-
vincia di Trento, si può notare come nel 2013 il Territorio della Val d’Adige (5.285 reati ogni 100.000 
abitanti), la Comunità Alto Garda e Ledro (4.448 reati ogni 100.000 abitanti) e Comun General de 
Fascia (4.032 reati ogni 100.000 abitanti) siano le comunità che registrano tassi di reato più alti (Tab. 
4. e Fig. 6). Al contrario, la Comunità della Valle di Cembra (1.325), la Comunità della Valle dei Laghi 
(2.057) e la Comunità della Val di Non (2.062) registrano i tassi più bassi dell’intero Trentino. 

È interessante notare come nonostante la Comunità della Val di Non, che presenta un basso tasso 
di reati nel 2013, registri invece la più alta variazione percentuale rispetto al 2004 (+60,5%) (Tab. 4. 
e Fig.7.). 

Tra le comunità di valle, quest’ultima, è l’unica a presentare un forte aumento del tasso di reati 
rispetto al 2004. Una forte diminuzione del tasso, invece, viene riportata da Comun General de Fa-
scia, che, pur registrando un alto tasso nel 2013, presenta una variazione percentuale pari a -44,7% 
rispetto al 2004 (Tab 4. e Fig.7.). 
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Dati più recenti (ma meno di dettaglio) rilevano che in Trentino in media si registrano 44 reati al 
giorno. A dirlo sono i dati forniti al Sole24Ore3 dal dipartimento per la Pubblica sicurezza del mini-
stero dell'Interno, riferiti ai delitti denunciati nel 2016. L'analisi descritta dal quotidiano economico 
parte dai 7 mila reati che vengono commessi ogni giorno in Italia con una media di circa 284 all'ora. 
Dati questi che negli ultimi anni hanno visto una flessione del 7,4%. Quasi tutte le tipologie di reato 

 
3 http://www.infodata.ilsole24ore.com 
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sono in calo ad esclusione delle frodi informatiche che a livello nazionale crescono nel 4.5% e dei 
casi di usura che aumentano in maniera consistente. A livello nazionale a segnare un calo sono i 
furti in abitazioni con un -9%.  

Nell'analisi geografica della criminalità, per densità di reati, nei primi posti troviamo soprattutto le 
grandi città del Centro-Nord e i grandi centri turistici attrattori di crimini. Nei primi tre posti nella gra-
duatoria delle denunce nel 2016 in base all'incidenza ogni 100 mila abitanti troviamo Milano, Rimini 
e Bologna. Il Trentino si posiziona al 76° posto con 16.323 denunce, pari a 3.030,6 denunce annue 
ogni 100 mila abitanti. Il dato, per quanto riguarda la nostra provincia, secondo l'analisi fatta dal 
Sole24Ore vede un calo del 13,5% su base annua degli eventi criminosi. 

Per quanto riguarda nello specifico la corruzione, per la prima volta l'Istat4 ha rilevato, nell’ambito 
dell’indagine per la sicurezza dei cittadini 2015-2016, che in Italia un milione e 700mila famiglie 
hanno avuto a che fare con episodi di corruzione almeno una volta nella loro vita. 

La novità dell’istituto di statistica è stata quella di affrontare il problema dal punto di vista delle fami-
glie, registrando quante avessero mai avuto a che fare con richieste, più o meno esplicite, di denaro, 
regali, favori o altro in cambio di qualche tipo di attività dovuta. Tangenti e mazzette non sono quindi 
un fenomeno che riguarda solo la classe politica, se quasi l’8% degli italiani ne ha avuto a che fare 
e, tra questi, il 2,7% nell’ultimo triennio e l’1,2% nei soli 12 mesi precedenti l’indagine. Va detto che 
i valori più piccoli possono non essere precisi perché, dalle osservazioni, emerge la possibile pre-
senza di errori statistici significativi quando rispondono solo pochi soggetti del campione. Tuttavia, 
le considerazioni, proprio perché riguardano solo i fenomeni di più modeste dimensioni, restano 
valide nei trend generali. Per avvalorare le stime si è ritenuto di affiancare nelle tabelle seguenti, ai 
dati della provincia di Trento quelli della provincia di Bolzano, territorio confinante e con affinità so-
ciale ed economica.  

Le medie nazionali sono quindi un segnale preoccupante, ma conforta la buona performance della 
Provincia di Trento, migliore a livello nazionale. Se nel Lazio, regione dove il numero di risposte 
positive è il più alto, sono state ben diciotto su cento, a Trento solamente due famiglie ogni 100 ha 
avuto a che fare con la corruzione.  

La corruzione ha riguardato in primo luogo il settore lavorativo (3,2% delle famiglie), soprattutto nel 
momento della ricerca di lavoro, della partecipazione a concorsi o dell'avvio di un'attività lavorativa 
(2,7%). 

Tra le famiglie coinvolte in cause giudiziarie, si stima che il 2,9% abbia avuto nel corso della propria 
vita una richiesta di denaro, regali o favori da parte, ad esempio, di un giudice, un pubblico ministero, 
un cancelliere, un avvocato, un testimone o altri. Il 2,7% delle famiglie che hanno fatto domanda di 
benefici assistenziali (contributi, sussidi, alloggi sociali o popolari, pensioni di invalidità o altri bene-
fici) si stima abbia ricevuto una richiesta di denaro o scambi di favori. In ambito sanitario, episodi di 
corruzione hanno coinvolto il 2,4% delle famiglie necessitanti di visite mediche specialistiche o ac-
certamenti diagnostici, ricoveri o interventi. Le famiglie che si sono rivolte agli uffici pubblici nel 2,1% 
dei casi hanno avuto richieste di denaro, regali o favori. 

Con specifico riguardo al rapporto con gli uffici pubblici, sono sempre del Lazio le Famiglie che hanno 
avuto richieste di denaro, favori o altro o che hanno dato denaro, regali o altro in cambio di favori o 
servizi, nel corso della vita (5,7 per 100 famiglie). In Provincia di Trento l’ISTAT registra un dato 
assai più confortante (0,3 per 100 famiglie). 

Mediamente gli episodi rilevati nel rapporto con gli uffici pubblici, sono per il 45% circa riferibili ai 
rapporti con gli uffici degli enti locali. 

 
4 http://www.istat.it/it/archivio/204379 
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Sanità

Sanità 

(comprende la 

richiesta di 

effettuare visita 

privata)

Assistenza Istruzione Lavoro Uffci pubblici

Bolzano 3.1 0.7 0.9 4.4 0.4(*) 0.1(*) 0.8 1.4

Trento 2.0 0.4(*) 0.2(*) 1.6 0.5(*) 0.2(*) 0.7 0.3(*)

Totale 7.9 2.7 2.4 11.0 2.7 0.6 3.2 2.1

(*) dato con errore campionario superiore al 35%

Tav.1a - Famiglie che  hanno avuto richieste di denaro, favori o altro o che hanno dato denaro, regali o altro in cambio di favori o servizi, nel corso della vita e negli ultimi tre 

anni, per tipo di settore e per regione, ripartizione geografica, tipologia di comune di residenza. Anno 2016 (Per 100 famiglie). 

Nel corso della vita

Almeno un caso di 

corruzione nel 

corso della vita

Almeno un caso di 

corruzione negli 

ultimi tre anni

Dipendendenti degli enti locali (comune, provincia, regione) 44,9

Altri dipendenti pubblici 23,8

Altri 0,8(*)

Non sa/non ricorda 5,2(*)

Rifiuta/Non risponde 25,8

(a) Il totale può essere superiore a 100 perché sono possibili più risposte

Tav.5 -  Famiglie che hanno avuto richieste di denaro, favori o altro o che hanno dato denaro, 

regali o altro in cambio di favori o servizi negli ultimi tre anni per persona che ha richiesto il 

denaro o a cui era destinato il denaro, regalo o altri favori per settore. Anno 2016  (Per 100 famiglie 

cui è accaduto).

(*) dato con errore campionario superiore al 35%

Uffici pubblici

Almeno un 

settore Sanità Assistenza Istruzione Lavoro

Uffici 

pubblici

Forze 

dell'ordine Giustizia

Public 

Utilities

Bolzano 5.6 2.9 1.2 1.2 1.2 2.1 0.7(*) 0.4(*) 0.3(*)

Trento 7.5 2.1 2.9 1.0 3.0 1.0 0.1(*) 0.8 0.1(*)

Totale 13.1 5.9 4.0 2.1 7.1 3.2 0.8 1.1 1.6

Tav. 7a - Persone che conoscono qualcuno (amici, parenti, colleghi…) a cui è stato richiesto denaro, favori, regali in cambio di beni o servizi, per settore in cui si è verificata la richiesta e per 

regione. Anno 2016 (Per 100 persone)

(*) dato con errore campionario superiore al 35%

Almeno un'elezione Elezioni Amministrative Elezioni Politiche/Europee

Bolzano 0.5 (*) 0.4 (*) 0.0 (*)

Trento 1.2 1.2 0.1 (*)

Totale 3.7 3.4 1.0

Tav. 8a - Persone cui è stato chiesto il voto in cambio di favori, denaro, regali per tipo di elezione e regione. Anno 2016 (Per 100 persone)

(*) dato con errore campionario superiore al 35%

Bolzano 1.2

Trento 1.8

Totale 8.3

Tav.9 - Persone che conoscono altre persone a cui è stato 

proposto il voto di scambio per regione. Anno 2016  (Per 100 

persone)
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Più recente l’analisi trasfusa nel “Rapporto sulla sicurezza in Trentino” (ottobre 2018), redatto 
da parte del gruppo di lavoro in materia di sicurezza costituito dalla Provincia autonoma di Trento, 
che rende una fotografia complessiva della diffusione della criminalità sul territorio trentino sia ri-
spetto allo stato di infiltrazione criminale nel tessuto economico, sia in termini di fenomeni corruttivi 
nell’amministrazione pubblica. 

In particolare, secondo i dati forniti dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’In-
terno, con riferimento all’anno 2017, i delitti commessi sono in totale 2.232.552, con una flessione 
rispetto ai 2.457.764 del 2016. Sono calati gli omicidi, le rapine, i furti in abitazione, questi ultimi, 
presumibilmente per l’impiego di tecnologie più sofisticate antintrusione. Avendo riguardo ad un in-
dice riferito ad ogni 100.000 abitanti, mentre Milano risulta avere un indice di 7375 delitti (con un 
totale di 237.365 delitti (denunciati), Trento risulta avere un indice di 3.030 delitti; ben inferiore alla 
media nazionale per provincia che è di 4.105 delitti. 

Lo studio citato privilegia però un giudizio sull’andamento della criminalità “settoriale”, anziché una 
considerazione complessiva: “Con il D.Lgs. 25 maggio 2015, n. 90, l’Italia ha recepito la direttiva UE 
2015/849 in materia di riciclaggio, con la quale sono stare fissate le misure dirette a prevenire il 

Almeno una 

raccomandazione
un posto di lavoro

una licenza, un 

permesso, una 

concessione

 un beneficio 

assistenziale

ammissione a 

scuole o 

promozioni

cancellazione di 

multe o sanzioni

essere favorito in 

cause giudiziarie

Bolzano 14.7 12.7 6.8 5.2 3.1 2.7 0.7 (*)

Trento 22.6 17.8 7.3 5.7 1.8 4.3 1.6

Totale 25.4 21.5 7.5 6.8 4.9 7.5 1.9

Tav. 10 - Persone che conoscono qualcuno che è stato raccomandato per tipo di servizio/favore richiesto per regione. Anno 2016 (Per 100 persone)

(*) dato con errore campionario superiore al 35%

Raccomandazione Denaro/regali per 

ottenere un vantaggio

Entrambi

Bolzano 6.4 1.4 0.2 (*)

Trento 6.0 0.6 0.3 (*)

Totale 8.3 0.5 0.3

(*) dato con errore campionario superiore al 35%

Tav.11b - Persone cui è stata richiesta una raccomandazione o da fare da intermediario o a cui è stato 

offerto denaro per regione. Anno 2016 (Per 100 persone)

Tavola 4 - Numero di sentenze contenenti il reato e numero totale dei reati sentenziati per tipologia e regione di commesso reato. Anno 2016 (per 100.000 abitanti)

n° di 

sentenze

numero 

totale di 

reati

n° di 

sentenze

numero 

totale di 

reati

n° di 

sentenze

numero 

totale di 

reati

n° di 

sentenze

numero 

totale di 

reati

n° di 

sentenze

numero 

totale di 

reati

n° di 

sentenze

numero 

totale di 

reati

n° di 

sentenze

numero 

totale di 

reati

Trentino-Alto Adige 0,7 0,8 1,1 1,1 0,1 0,3                -                 -                  -                 -   0,1 0,1                -                 -   

Bolzano / Bozen 1,0 1,2 1,0 1,0                -                 -                  -                 -                  -                 -   0,2 0,2                -                 -   

Trento 0,4 0,4 1,3 1,3 0,2 0,6                -                 -                  -                 -                  -                 -                  -                 -   

Italia 0,7 1,2 0,2 0,2 0,1 0,2 0,3 0,5 0,2 0,5 0,2 0,2 0,1 0,2

Istigazione alla 

corruzione

319quater della legge 

6.11.2012, n. 190: 

Induzione indebita a dare 

o promettere utilità

Peculato

Indebita percezione di 

erogazioni pubbliche a 

danno dello Stato

Concussione

Corruzione per un atto 

contrario ai doveri d 

ufficio

Responsabilità del 

corruttore
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riciclaggio e il favoreggiamento del terrorismo. In questo settore, il volume delle investigazioni, quale 
risultato dalla Relazioni del Comitato di sicurezza finanziaria, appare significativamente incremen-
tato, come pure risulta aumentato in maniera esponenziale il numero delle segnalazioni di operazioni 
sospette trasmesse dalla D.I.A. (Direzione Investigativa Antimafia) alla Direzione Nazionale Antima-
fia e Anticorruzione. Così, nel corso del 2016 la U.I.F. (Unità Investigativa Finanziaria) della Banca 
d’Italia ha ricevuto ben 101.065 segnalazioni di operazioni sospette, con un incremento di oltre 
18.000 unità rispetto al 2015 (basti pensare che nel 2012 erano solo 67.000): l’assoluta maggioranza 
delle segnalazioni (100.435 su 101.065) riguarda il riciclaggio, mentre le altre riguardano il favoreg-
giamento del terrorismo. Anche nella Regione Trentino Alto-Adige, l’incremento risulta essere 
stato significativo (del 13,4%). Va però rilevato che solo al 42% delle segnalazioni va riconosciuta 
una “rischiosità sostanziale” effettiva, corrispondente in altre parole al livello di rischio attribuito di 
fatto dai segnalanti (...)” 

Per documentare la consistenza del fenomeno, nel secondo semestre del 2017, la DIA ha analizzato 
45.815 segnalazioni di operazioni sospette, con conseguente esame di 203.830 soggetti segnalati 
o collegati; da queste sono state selezionate 5.044 segnalazioni, di cui 932 di diretta attinenza alla 
criminalità mafiosa, 4.112 riferibili a “reati spia/sentinella”. Il maggior numero di tali operazioni è stato 
effettuato nelle regioni settentrionali, in particolare (il 20%) in Lombardia. Il Trentino Alto-Adige non 
è andato immune né da segnalazioni attinenti alla criminalità organizzata (177), né da quelle attinenti 
a reati spia (444). 

Ed ancora lo studio precisa che: “Nel registro REGE della Procura di Trento sono state iscritte nel 
periodo 1° luglio 2016 - 30 giugno 2017 n. 5.798 denunce di reato contro persone note e 9.192 
contro persone ignote; in totale 14.990 iscrizioni, con una flessione rispetto all’anno precedente, 
dove il dato complessivo era stato di 15.806 iscrizioni. Il dato è però comprensivo anche delle con-
travvenzioni e dei reati di competenza del Giudice di Pace, sicché è opportuna piuttosto la disaggre-
gazione anziché una considerazione complessiva. Quanto ai reati di criminalità organizzata ed in 
particolare quelli di competenza della DDA (Direzione Distrettuale Antimafia), il numero delle iscri-
zioni risulta oscillare fra le 18 e le 20 per ogni anno considerato dal 1° luglio 2012 al 30 giugno 2017 
e la maggioranza è costituita dalle associazioni considerate dall’art. 74 del Testo unico in materia di 
sostanze stupefacenti. 

Al riguardo merita di essere segnalato “l’allarme” lanciato dal Procuratore Nazionale Antimafia, il 
quale nella Relazione finale della Commissione parlamentare antidroga, per descrivere l’espansione 
della criminalità organizzata nelle Regioni settentrionali, afferma: “la presenza della mafia nel Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto-Adige, non appare così consolidata e strutturata 
come nelle Regioni del Nord-ovest, ma diversi elementi fanno ritenere che sia in atto un’atti-
vità criminosa più intensa di quanto finora emerso, perché l’area è considerata molto attrat-
tiva”. Ed ancora: “nel Trentino e nell’Alto-Adige, pur non evidenziandosi il radicamento di or-
ganizzazioni mafiose, sono stati individuati soggetti contigui a quelli criminali, che si sono 
inseriti nel nuovo contesto socio-economico e che operando direttamente o tramite presta-
nome hanno investito risorse di provenienza illecita”. 

Sempre dall’esame delle statistiche della Procura della Repubblica sembra emergere che: 

“- quanto ai reati di riciclaggio, usura, violazione delle norme di prevenzione, il numero di reati so-
pravvenuti da 1.7.2013 a 30.6.2014, da 1.7.2014 a 30.6.2015, da 1.7.2015 a 30.6.2016, da 1.7.2016 
a 30.6.2017 è pressoché stabile e modesto aggirantesi sull’ordine della trentina; 

- quanto ai reati di corruzione, le denunce di reato nell’ultimo periodo risultano anch’esse pressoché 
insignificanti, mentre si è quasi raddoppiato (da 24 a 44) il numero delle denunce per abuso di ufficio. 
Va tuttavia considerato che l’incremento delle denunce per questa ipotesi delittuosa può non essere 
significativo, essendo ben possibile che nel seguito dell’iter processuale cada il fondamento della 
violazione.” 

Le conclusioni tracciate nel lavoro menzionato, che qui si riportano integralmente, sono sufficiente-
mente tranquillizzanti e rassicuranti: “Infatti, sebbene il tessuto economico trentino appaia - ri-
spetto a quello di altre Regioni - sostanzialmente florido e appetibile per gli operatori, e di 
conseguenza non assolutamente immune dalla “possibilità” di infiltrazioni criminose, attual-
mente il rispetto della legalità sembra adeguatamente garantito. Quanto, invece, alla percezione 
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dell’illegalità da parte degli operatori del Trentino, emerge la richiesta di una maggiore giustizia e 
sicurezza, che sarà tenuta in debita considerazione negli sviluppi futuri dell’attività del gruppo di 
lavoro. Il tema della sicurezza e della misura e della percezione di insicurezza da parte dei cittadini 
è stato correttamente tenuto presente dal gruppo di lavoro, ove si osservi che l’art. 9 dello Statuto di 
autonomia attribuisce alla Provincia una competenza legislativa secondaria in materia di sicurezza 
locale, e che gli artt. 1 e 3 della legge provinciale 27 giugno 2005, n. 8, dispongono che la Provincia 
promuova la realizzazione di un sistema integrato di sicurezza”. 

Da ultimo ANAC ha pubblicato il 17 ottobre 2019 un rapporto dal titolo “La corruzione in Italia 
(2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”, redatto nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, finanziato dall’Unione euro-
pea, che punta a definire un set di indicatori in grado di individuare il rischio di corruzione nella 
Pubblica amministrazione.  

Con il supporto del personale della Guardia di Finanza impiegato presso l’ANAC, sono stati analiz-
zati i provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio nel caso di commissariamento 
degli appalti assegnati illecitamente (41 appalti ad oggi). Grazie alle informazioni raccolte, l’Autorità 
ha potuto redigere un quadro dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geogra-
fica, contropartite, enti, settori e soggetti coinvolti. Gli elementi tratti dalle indagini penali possono, a 
detta di ANAC, fornire importanti indicazioni riguardo la fenomenologia riscontrata in concreto e i 
fattori che ne agevolano la diffusione, favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di possibili 
comportamenti corruttivi. 

Se ne riportano di seguito alcuni stralci particolarmente significati per l’analisi del contesto esterno 
in cui opera la società: 

Fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per corruzione 
spiccate dall’Autorità giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti: esem-
plificando è quindi possibile affermare che sono stati eseguiti arresti ogni 10 giorni circa. Si tratta in 
ogni caso di una approssimazione per difetto rispetto al totale, poiché ordinanze che ictu oculi non 
rientravano nel perimetro di competenza dell’Anac non sono state acquisite. 

In linea con questa cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando i prov-
vedimenti della magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli scoperti). A 
essere interessate sono state pressoché tutte le regioni d’Italia, a eccezione del Friuli Venezia Giulia 
e del Molise (tab. 1). 
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Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati 
28 episodi di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono verificati in tutte le regioni del 
Nord (29 nel loro insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la 
Calabria (14). 

Il 74% delle vicende (113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a conferma della 
rilevanza del settore e degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume economico. Il 
restante 26%, per un totale di 39 casi, è composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, 
procedimenti amministrativi, concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). 

L’analisi dell’Anac ha consentito di dare riscontro fattuale al cd. fenomeno della “smaterializzazione” 
della tangente, che vede una sempre minor ricorrenza della contropartita economica. 

Il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 
48% delle vicende esaminate, sovente per importi esigui (2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 
50-100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore degli appalti. 

In particolare, il posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris: soprattutto 
al Sud l’assunzione di coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corrotto (non di rado da ra-
gioni clientelari) è stata riscontrata nel 13% dei casi. A seguire, a testimonianza del sopravvento di 
più sofisticate modalità criminali, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), spe-
cialmente sotto forma di consulenze, spesso conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili al 
corrotto o in ogni caso compiacenti. Le regalie sono presenti invece nel 7% degli episodi. 

A conferma delle molteplici modalità di corruzione, vi è il dato relativo alle utilità non rientranti nelle 
summenzionate fattispecie, più di un quinto del totale (21%). Oltre a ricorrenti benefit di diversa 
natura (benzina, pasti, pernotti) non mancano singolari ricompense di varia tipologia (ristrutturazioni 
edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, giardinaggio, tinteggia-
tura) comprese talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto controvalore indicative 
della facilità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. 
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Il quadro complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la corruzione, benché all’apparenza 
scomparsa dal dibattito pubblico, rappresenta un fenomeno radicato e persistente, verso il quale 
tenere costantemente alta l’attenzione. 

(..) A partire dall’approvazione della legge Severino (2012), gli interventi in materia sono stati nume-
rosi e proficui. I vari istituti introdotti nell’ordinamento, il progressivo inasprimento delle pene e, da 
ultimo, la possibilità di estendere le operazioni sotto copertura anche ai delitti contro la Pubblica 
amministrazione saranno di certo utili nel contrasto. 

La varietà delle forme di corruzione e dei settori di potenziale interesse impone di ricorrere a 
un’azione combinata di strumenti preventivi e repressivi, che possano operare secondo co-
muni linee di coordinamento ed integrazione. 

Sotto questo aspetto, occorre rilevare che l’Italia non è affatto all’“anno zero”; al contrario, come 
testimoniano plurimi segnali, negli ultimi anni i progressi sono stati molteplici. I riconoscimenti ricevuti 
dall’Italia in tema di prevenzione della corruzione, numerosi e per nulla scontati, sono stati rilasciati 
dai più autorevoli organismi internazionali: Onu, Commissione europea, Ocse Consiglio d’Europa, 
Osce, solo per citare i principali.  

Di ciò pare consapevole la stessa opinione pubblica, che difatti percepisce l’Italia un Paese meno 
corrotto del passato, come mostra il miglioramento nelle classifiche di settore (19 posizioni guada-
gnate dal 2012). Il cambiamento in atto, peraltro, è anche di tipo culturale. 

Per farsi un’idea più completa e precisa del contesto esterno, si sono esaminate le Relazioni di 
inaugurazione dell’anno giudiziario 2020, riferita all’attività 2019, e dell’anno giudiziario 2021, riferita 
all’anno 2020, della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti di Trento, nonché del Procuratore 
generale della medesima Corte. Si sono inoltre esaminate le Relazioni di inaugurazione dell’anno 
giudiziario 2021, riferita all’anno 2020 del Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale di 
Trento e del Presidente della Corte d’appello di Trento.  

In esito a tale esame, si ritengono condivisibili le conclusioni tratte, in particolare, dalla relazione del 
Presidente della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti dell’anno 2020, che qui si riprendono: 
“il sostrato amministrativo della Provincia di Trento resta sostanzialmente sano ed i fenomeni di mala 
gestio restano relegati nella loro episodicità ma, soprattutto, non assurgono mai a prodotto espo-
nenziale di diffuse illegalità e di una cultura del saccheggio della Pubblica Amministrazione che, 
purtroppo caratterizza altre realtà.” 

Per quanto riguarda il 2021, sembra rilevante citare il seguente passo della Relazione del Presidente 
f.f. della Sezione giurisdizionale– Udienza d’inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2021- ove si dice 
che: “Occorre precisare che nel 2020 si è mantenuto costante l’incremento del contenzioso in ma-
teria di responsabilità amministrativa registrato nell’anno precedente, confermando una tendenza 
ormai invariata, con un consistente aumento dei danni contestati. Come lo scorso anno, occorre 
tuttavia precisare che il numero dei giudizi di responsabilità trattati non è, di per sé, emblematico di 
alcun deterioramento nell’azione delle Amministrazioni che operano nell’ambito della Provincia Au-
tonoma di Trento, ma solo effetto di un incremento dell’attività della Procura Regionale. Le importanti 
decisioni adottate, nei vari ambiti della pubblica amministrazione, hanno impegnato il Collegio 
nell’esame di interessanti ed attuali questioni ed argomenti di spiccato interesse giuridico, tanto pro-
cessuale quanto sostanziale”. 

A sua volta, il Procuratore regionale della Corte dei Conti, nella relazione d’inaugurazione dell’anno 
giudiziario 2021, pur parlando di “un contesto territoriale trentino caratterizzato, in radice, da princìpi 
di onestà ed efficacia”, ha evidenziato delle criticità in materia di incarichi esterni e di violazione delle 
regole di evidenza pubblica, materie queste cui il Procuratore ha dedicato la propria attenzione sot-
tolineandone le criticità con espressioni che non possono lasciare indifferenti, evidenziando anche 
il danno all’immagine che l’infedele prestazione del servizio arreca alla Pubblica amministrazione.  

Il Procuratore ha parlato di dispregio del pubblico decoro, di risorse distribuite in base al puro e 
semplice arbitrio, talvolta in un contesto di personale prepotenza, della conseguente necessità di 
sanzionare odiosi favoritismi effettuati non di rado a vantaggio di parenti, amici e sodali. Nel settore 
contrattuale ha sottolineato che “continuano purtroppo a registrarsi casi in cui vari soggetti (Ammi-
nistratori locali, ma anche soggetti in rapporto di convenzione con la P.A.T., in particolare nel settore 
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della pubblica istruzione), in dispregio al pubblico decoro prima ancora che a elementari princìpi 
ordinamentali legati all’incompatibilità e al conflitto di interessi, hanno proceduto a diretti affidamenti 
contrattuali a sé stessi o a propri congiunti”. 

Sul tema degli affidamenti, precisa il Procuratore, che si “intende proseguire nella verifica degli affi-
damenti contrattuali diretti in linea con la specifica esigenza di tutelare le finanze pubbliche, nel 
rispetto dell’oculatezza della spesa e di sanzionare odiosi favoritismi, non di rado a vantaggio di 
parenti, amici e sodali dei vertici della medesima Amministrazione interessata. La scrupolosa osser-
vanza delle regole del codice dei contratti pubblici e delle procedure di evidenza pubblica non solo 
implica la protezione delle risorse del Pubblico Erario, ma la difesa di tutti i cittadini (in particolare, 
in questo contesto, di Aziende che vengono illegittimamente estromesse dal confronto concorren-
ziale per effetto di condotte colpevoli di funzionari e Amministratori). A ben vedere, la difesa dei 
principi della concorrenza in materia di contrattualistica pubblica corrisponde (oltre che a fondamen-
tali canoni) a precisi termini etici: tutti devono essere posti in grado di lavorare e produrre, non sol-
tanto coloro che possono godere di illegittimi favoritismi”.  

I testi integrali degli interventi sono pubblicati al seguente link:  
https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=38472062-f296-474b-b88b-
e08d51948cdd  

https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=dbe3066c-699f-491b-9e15-
2df7bd613c73 

Si può confermare che, nel complesso, che le condizioni del contesto esterno non siano cri-
tiche e che il grado di integrità morale del contesto ambientale circostante sia tutto sommato 
buono.  

Ciò tuttavia non consente di “abbassare la guardia”, in considerazione fra l’altro dei seguenti 
fatti: 

a) il contesto territoriale di riferimento prevalente per ESCOBIM è limitrofo con il territorio 
della regione Lombardia, in cui il fenomeno corruttivo, come si è visto, desta significativa-
mente maggiore allarme;  

b) è crescente l’allarme per infiltrazione della criminalità organizzata anche nel tessuto eco-
nomico trentino. Le più recenti indagini nell’ambito del settore del porfido, che hanno por-
tato ora al rinvio a giudizio di un certo numero di persone, lo testimoniano. 

3. IL CONTESTO INTERNO 

Per quanto riguarda il contesto interno, si è tenuto conto della assenza, ad oggi, di segnalazioni o di 
episodi riconducibili a fenomeni di deviazione dal regolare e corretto agire, all’interno della Società. 

L’analisi del contesto interno porta a rilevare che: 
• Struttura organizzativa: l’organigramma della Società e le relative modificazioni sono approvati 

dal Consiglio di Amministrazione. Lo stesso è reso noto a tutto il personale, in forma dettagliata, 
ed è altresì pubblicato in apposita sezione del sito internet, in forma anonima. Sulla congruenza 
della struttura organizzativa vigila il Collegio Sindacale; 

• Sistema di poteri e deleghe: presenza di deleghe e procure, regolarmente depositate al registro 
imprese, che offrono un quadro chiaro delle responsabilità interne ed esterne, reso noto e co-
stantemente aggiornato; 

• Politiche, obiettivi e strategie: sono definiti dal CdA; 
• Risorse fisiche e logiche: la Società è dotata di adeguate sedi logistiche e di un sistema infor-

mativo moderno, dotato delle necessarie ridondanze e misure di sicurezza;  
• Conoscenze, sistemi e tecnologie: la Società pianifica e realizza interventi di formazione con-

tinua per tutto il personale dipendente.  
• Qualità e quantità del personale: la Società seleziona il personale sulla base di requisiti e titoli 

verificati; pianifica i fabbisogni ed il turn-over; 
• Cultura organizzativa e dell’etica: la Società coinvolge il personale dipendente in sessioni di 

formazione sia di carattere tecnico sia di carattere organizzativo-relazionale;  



17 

 

• Sistemi e flussi informativi, nonché processi decisionali, formali ed informali: ogni livello 
decisionale viene coinvolto in base alle competenze previste da statuto, sistema di deleghe e 
poteri, procedure interne; esistono canali di comunicazione informali; 

• Relazioni interne ed esterne: il Presidente è delegato ai rapporti con stampa ed istituzioni; la 
direzione generale interagisce sul piano tecnico e/o contrattuale con l’esterno;  

• Sistemi di gestione: la Società è certificata secondo gli standard UNI CEI 11352. La certifica-
zione è mantenuta aggiornata e le periodiche sessioni di audit coinvolgono attivamente il perso-
nale più direttamente coinvolto. 

Attesa l’essenzialità della struttura, l’insieme dei processi si può ritenere efficacemente controllabile 
dal vertice aziendale, pertanto non sono ravvisabili situazioni di particolare rischio collegabili alla 
molteplicità di centri decisionali od operativi. 

4. OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO 

Il Piano si configura quale strumento di programmazione, attuazione e verifica delle azioni che 
ESCOBIM intende porre in essere per tutelare la legittimità, l'integrità e la trasparenza dell'operato 
dei propri dipendenti ed esponenti.  

ESCOBIM considera che la gestione dei processi espressamente mappati, in difformità rispetto ai 
principi ed alle prescrizioni del Piano possa costituire anche una seria minaccia anche per la propria 
reputazione, pertanto ne promuove l’applicazione a tutti i livelli. 

La Società considera che la standardizzazione e la chiarezza delle procedure, del sistema di deleghe 
e poteri, dei rapporti contrattuali, sia attivi nei confronti dei Comuni soci, sia passivi nei confronti dei 
fornitori e degli utenti dei servizi in generale, possano contribuire in misura considerevole sia alla 
compliance normativa sia all’efficienza organizzativa. 

Fra le azioni di maggiore impatto anche ai fini di prevenzione della corruzione, intraprese già da 
alcuni anni da parte della Società, anche e soprattutto alla luce dell’attività effettivamente svolta ed 
alla provenienza delle risorse economiche utilizzate, si annovera l’implementazione del portale tele-
matico di gestione degli elenchi fornitori e delle gare telematiche, oltre al ricorso ad una figura pro-
fessionale esterna per il necessario supporto giuridico-amministrativo. Tale investimento ha consen-
tito un miglioramento della compliance normativa, ma anche uno snellimento delle procedure di af-
fidamento, testimoniato dalla numerosità delle stesse. 

Altrettanto dicasi per la predisposizione della Convenzione-tipo disciplinante i rapporti con i Comuni 
soci aventi ad oggetto l’affidamento di servizi. E’ inoltre allo studio l’elaborazione di altri modelli 
standard di convenzione, con particolare riferimento ai servizi che consentono una gestione con 
“obiettivo di risparmio energetico”. 

E’ intenzione della Società monitorare alcuni indicatori gestionali che possano ricondurre la com-
pliance alle norme di prevenzione della corruzione agli obiettivi di performance aziendali, nonché 
revisionare alcune procedure interne e predisporre alcune istruzioni interne e modulistica standard 
ad uso del personale. 

5. DIVULGAZIONE DEL PIANO 

Il Piano è pubblicato sul sito web di ESCOBIM nella sezione “Società trasparente – Altri contenuti - 
Corruzione”. Il documento, nell’ultimo aggiornamento emesso, è anche presente in apposita cartella 
accessibile del server aziendale affinché ne prendano atto e ne osservino le disposizioni. Tutti i 
dipendenti sono in possesso di credenziali per l’accesso al file server aziendale e pertanto anche 
alla predetta cartella pubblica. 

6. GESTIONE DEL RISCHIO 

Obiettivo primario del Piano è garantire alla Società, attraverso un sistema di controlli preventivi e di 
misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e la verifica dell'integrità delle azioni e 
dei comportamenti del personale. 
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Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 ha apportato nuove indicazioni metodologiche riguardo alla 
gestione dei fenomeni corruttivi, in particolare contenute nell’Allegato 1 allo stesso.  

Nel processo di valutazione il RPCT ha coinvolto, in apposite sedute di self assesment, i responsabili 
delle seguenti funzioni aziendali: 
a) Direttore; 
b) Ufficio tecnico; 
c) Amministrazione; 
d) Ufficio Manutenzioni 

6.1. Metodologia seguita 

La metodologia adottata nella stesura del Piano si basa su due approcci considerati di eccellenza 
negli ambiti organizzativi che già hanno efficacemente affrontato tali problematiche (pubbliche am-
ministrazioni estere, banche, società multinazionali): 
• l'approccio dei sistemi normati, che si fonda sui due seguenti principi:  

o il principio di documentabilità delle attività svolte, per cui, in ogni processo, le operazioni 
e le azioni devono essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in modo che per 
le attività sia sempre attestata la responsabilità della progettazione, della validazione, 
dell'autorizzazione e dell'effettuazione; 

o il principio di documentabilità dei controlli, per cui ogni attività di supervisione o controllo 
deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali 
principi, sono da formalizzare procedure, check-list, criteri e altri strumenti gestionali in 
grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza ed equità; 

• l'approccio già proprio del D. Lgs. n. 231/2001, che prevede che la Società non sia responsa-
bile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le 
seguenti condizioni: 
o se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della com-

missione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della 
specie di quello verificatosi; 

o se il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza dei modelli e di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato ad un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e 
di controllo; 

o se non c'è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di cui al punto 
precedente. 

Partendo dal lavoro fatto per la definizione del MOG231, il RPCT, con l’ausilio della direzione gene-
rale, aggiorna la mappatura delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione, individuando, 
per ciascuna area, i processi maggiormente soggetti al verificarsi del rischio corruttivo, le strutture 
coinvolte, le misure di prevenzione già adottate e quelle ulteriori da adottare per ridurre il verificarsi 
del rischio. Le aree di rischio comprendono sia quelle individuate come aree sensibili (art. 1, comma 
16 della L. 190/2012, PNA, per quanto riferibili alla Società), sia quelle ulteriori connesse alle attività 
specifiche della Società. 

L’analisi del rischio e l’individuazione delle misure di prevenzione è realizzata, con il coordinamento 
del RPCT, dalla direzione generale e dal personale preposto alle aree di rispettiva competenza. I 
valori di rischio, per ciascun processo individuato, sono attribuiti dal gruppo di valutazione, adottando 
un approccio qualitativo e lo strumento del brain-storming, tenendo in considerazione i seguenti 
fattori: 

1. presenza/assenza indicatori di monitoraggio e relativo andamento; 
2. presenza/assenza misure specifiche di contenimento del rischio; 
3. percezione soggettiva del Responsabile direttamente coinvolto nel processo. 

Il risultato della valutazione viene espresso nella maniera riportata nella tabella seguente: 

Grado di rischio Codice Colore 

Basso B  
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Medio M  

Alto A  

Più alto risulta il valore della valutazione complessiva del rischio, più il relativo processo risulterà 
critico dal punto di vista dell'accadimento di azioni o comportamenti non linea con i principi di integrità 
e trasparenza. 

In conformità alle indicazioni desumibili dalla legge e dal PNA, nel Piano sono stati inseriti tutti i 
processi, compresi quelli che, a valle della valutazione del rischio, hanno espresso un rischio basso. 

6.2. Mappatura dei processi 

Di seguito si riportano i processi individuati e considerati rilevanti per lo scopo del presente Piano. 

Le aree di rischio, che raggruppano insiemi di processi affini, sono quelle previste dall’Allegato 1 
“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi alla Delibera ANAC n.1064 del 13 
novembre 2019. A queste sono quindi state aggiunte le aree “I. Processi specifici: processi direzio-
nali” e “L. Altri processi specifici”, individuate dalla Società per dare riscontro alle esigenze del caso. 

 

Area di rischio Processo 

A. Acquisizione e ge-
stione del personale 

A1. Selezione del personale 

A2. Assunzione del personale 

A3. Gestione del rapporto di lavoro 

A4. Sviluppo delle risorse umane, progressione di carriera, riconosci-
menti ad personam 

B. Contratti pubblici 

B1. Qualificazione fornitori 

B2. Approvvigionamento 

B3. Gestione modifiche contrattuali 

B4. Gestione esecuzione del contratto 

B5. Rapporto con i fornitori 

C. Provvedimenti am-
pliativi della sfera giuri-
dica dei destinatari privi 
di effetto economico di-
retto ed immediato per il 
destinatario 

C1. Gestione utenza centro acquatico 

D. Provvedimenti am-
pliativi della sfera giuri-
dica dei destinatari con 
effetto economico di-
retto ed immediato per il 
destinatario 

D1. Gestione utenza centro acquatico 

D2. Procedure negoziate per acquisizione proprietà immobiliari e/o di-
ritti reali 

D3. Vendita beni aziendali dismessi 

D4. Commerciale - preventivazione (teleriscaldamento) 

D5. Attività operative (esecuzione prestazioni, gestione reti, impianti, 
ecc.) 

D6. Attività operative (gestione servizi strumentali) 

D7. Misura (teleriscaldamento) 

E. Incarichi e nomine E1. Conferimento di incarichi interni a dipendenti 
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E2. Conferimento di incarichi agli amministratori 

E3. Conferimento di incarichi di consulenza e collaborazione 

F. Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

F1. Gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l'ottenimento di 
provvedimenti amministrativi (licenze, autorizzazioni ecc…) 

F2. Gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l'ottenimento di con-
tributi/sovvenzioni 

F3. Gestione dei rapporti con soggetti pubblici e/o autorità di vigilanza 
deputati ad effettuare verifiche, controlli, ispezioni e simili 

G. Affari legali e conten-
zioso 

G1. Gestione del precontenzioso e/o dei contenziosi giudiziali 

H. Gestione delle en-
trate, delle spese e del 
patrimonio 

H1. Fatturazione 

H2. Incasso dei pagamenti 

H3. Gestione cassa centro acquatico 

H4. Gestione cassa contanti 

H5. Erogazione pagamenti 

H6. Rifornimento carburante mezzo aziendale 

H7. Fruizione buoni pasto, richieste di rimborso spese 

H8. Vendita beni presso centro acquatico 

I. Processi specifici: 
processi direzionali 

I1. Acquisizione contratti/convenzione da soggetti pubblici mediante 
affido diretto (in house providing) 

I2. Definizione tariffe e prezzi dei servizi vs. enti soci o vs. utenza 

I3. Rendicontazione corrispettivi derivanti dalle convenzioni con enti 
soci 

L. Altri processi speci-
fici  

L1. Infrastrutture, mezzi, attrezzature 

 

6.3. Individuazione delle azioni di prevenzione 

Per ciascun processo identificato, sulla base del rispettivo indice di rischio, viene definito un piano 
di azioni, riportato nel documento di “Valutazione dei rischi” (allegato PTPC ValutazioneRischi_Mi-
sure_Allegato1 - 2022-2024), che diviene parte integrante del presente PTPC; lo scopo di tali azioni 
è quello di gestire, e se possibile eliminare, il rischio corruttivo. 

Le azioni inserite nel piano sono definite sia progettando e sviluppando nuovi strumenti, sia valoriz-
zando gli strumenti già in essere. Per ciascuna azione vanno evidenziate: 
• la descrizione dell’intervento da mettere in campo; 
• la responsabilità di attuazione; 
• la tempistica di attuazione. 

Tale metodo di strutturazione delle azioni e di quantificazione dei risultati attesi rende possibile il 
monitoraggio periodico del Piano, presupposto basilare per il continuo miglioramento dello stesso, 
formalizzandone nel contempo l'efficacia. 

6.4. Attività sensibili affidate, in tutto o in parte, a soggetti terzi 

Nel caso in cui una o più attività sensibili siano affidate, in tutto o in parte, a soggetti terzi, la Società 
prevede la firma di specifici contratti di servizio, contenenti: 
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• la sottoscrizione di una dichiarazione con cui i terzi attestino di conoscere e si obblighino a 
rispettare, nell’espletamento delle attività per conto di ESCOBIM, i principi contenuti nel Codice 
Etico e di Comportamento, nel PTPC e gli standard di controllo specifici del MOG231; 

• la facoltà per ESCOBIM di risolvere i contratti in questione in caso di violazione di tali obblighi. 

6.5. Verifiche interne 

La società ha implementato un sistema di verifiche composto da politiche, procedure e protocolli. Di 
seguito si riportano le principali politiche/procedure/protocolli che compongono il sistema di verifica 
interno, con riferimento ai processi strumentali e alle attività sensibili individuate: 
• Codice Etico; 
• Modello Organizzativo di Gestione ex D. Lgs. 231/01 e relativi documenti e protocolli procedu-

rali. 

7. SOGGETTI PREPOSTI ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Le funzioni di controllo e di prevenzione della corruzione all’interno di ESCOBIM sono attribuite al 
RPCT, che si avvale, per il supporto, di RFPC. 

7.1 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è nominato con apposita 
delibera del Consiglio di Amministrazione. L’incarico è annuale, ha decorrenza dall’1/1 dell’anno di 
nomina o conferma e cessazione al 31/12 dello stesso anno, fatte salve eventuali variazioni norma-
tive, nel rapporto di lavoro ovvero per diversa decisione dell’organo di indirizzo. 

Le funzioni attribuite a RPCT non sono delegabili se non in caso di straordinarie e motivate neces-
sità. 

Il nominativo di RPCT è pubblicato, con adeguata evidenza, sul sito istituzionale della Società nella 
sezione “Società trasparente – Altri contenuti – Corruzione”. 

RPCT: 
• Predispone la proposta del Piano (ed i relativi aggiornamenti), portandolo all’attenzione del 

Consiglio di Amministrazione per la sua formale approvazione; 
• Propone, in sede di stesura del Piano annuale della formazione, le iniziative di formazione del 

personale e degli esponenti aziendali destinati ad operare in settori particolarmente esposti 
alla corruzione ed individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da sot-
toporre a formazione e/o aggiornamento; 

• verifica l’attuazione del Piano e la sua idoneità; 
• propone le modifiche al Piano, anche in corso di vigenza dello stesso, qualora siano accertate 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti nell’organiz-
zazione o nelle attività della Società; 

• verifica il rispetto degli obblighi di informazione; 
• verifica il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi 

dirigenziali ex D. Lgs. 39/13; 
• segnala ai soggetti competenti l’eventuale riscontro di fatti che possono presentare una rile-

vanza disciplinare, nonché i fatti che possono costituire notizia di reato ovvero che possono 
dar luogo a responsabilità amministrativa; 

• almeno annualmente ovvero ogni qualvolta venga richiesto, espone al Consiglio di Ammini-
strazione l’attività svolta in materia di anticorruzione e trasparenza. 
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7.2. Referenti della prevenzione della corruzione 

Al fine di favorire la collaborazione operativa con RPCT e promuovere il rispetto delle disposizioni 
del presente Piano, la funzione di Referente per la prevenzione della corruzione (RFPC) sono as-
sunte, nell’ambito delle strutture di riferimento, dal Direttore. 

RFPC collabora con il RPCT al fine di garantire l’osservanza del Piano ed in particolare: 
• verifica l’effettiva applicazione delle disposizioni aziendali e normative finalizzate alla preven-

zione della corruzione; 
• relaziona ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, a RPCT sullo stato di applicazione del 

Piano nell’ambito di competenza, segnalando le criticità ed eventualmente proponendo l’ado-
zione di misure specifiche ritenute maggiormente idonee a prevenire il verificarsi di eventi cor-
ruttivi. 

Oltre che con RFPC, per il corretto esercizio delle proprie funzioni, RPCT si relaziona con gli orga-
nismi di controllo interno per quanto di rispettiva competenza (Collegio sindacale e Organismo di 
Vigilanza). Tali soggetti partecipano al processo di gestione del rischio e svolgono attività informativa 
nei confronti di RPCT, propongono eventuali misure di prevenzione e assicurano l’osservanza del 
Piano segnalandone le violazioni. 

La mancata collaborazione con RPCT da parte dei soggetti obbligati ai sensi del presente Piano è 
suscettibile di essere sanzionata sul piano disciplinare. Tale circostanza è riportata anche nel Codice 
Etico. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione e tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione 
del rischio, osservano le misure contenute nel Piano, segnalano le eventuali fattispecie di illecito e 
le personali situazioni di conflitto di interesse. La violazione, da parte dei dipendenti della Società, 
delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare.  

Tutti i dipendenti mantengono comunque il personale livello di responsabilità per il verificarsi di fe-
nomeni corruttivi in relazione ai compiti effettivamente svolti. Ogni dipendente è pertanto tenuto a:  
• acquisire consapevolezza dei principi e contenuti del Piano; 
• conoscere le modalità operative e le procedure formalizzate con le quali deve essere realizzata 

la propria attività; 
• contribuire attivamente, in relazione al proprio ruolo e alle proprie responsabilità, all’efficace 

attuazione del Piano, segnalando eventuali carenze riscontrate nello stesso. 
 

8. MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

8.1. Doveri di comportamento 

I doveri di comportamento dei dipendenti ed esponenti aziendali sono riportati nel Codice etico adot-
tato nell’ambito del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 231/2001. Con succes-
sive revisioni il Codice etico è stato via via integrato con disposizioni finalizzate alla prevenzione 
della corruzione. 

8.2. Rotazione del personale 

La rotazione rappresenta una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di 
relazioni legate alla permanenza nel tempo del dipendente nel medesimo posto e che possono ali-
mentare dinamiche improprie. Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di 
adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, si rileva la materiale impos-
sibilità di procedere in tal senso alla luce dell’assenza di professionalità fungibili nelle figure coinvolte 
e dell’esiguità complessiva della dotazione organica.  

Per questa ragione si intende privilegiare misure di prevenzione alternative alla rotazione ordinaria, 
quali la “segregazione” delle funzioni, la condivisione delle attività mediante il ricorso a riunioni fre-
quenti, la trasparenza interna, flussi informativi tracciabili. 
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Per quanto riguarda la cosiddetta “rotazione straordinaria”, vale a dire quella prevista quale misura 
di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi, essa opera a decorrere dal momento 
dell’avvio del procedimento disciplinare o penale. Al fine di rendere effettiva la misura, il Codice Etico 
sarà aggiornato prevedendo lo specifico dovere del dipendente di segnalare alla Direzione l’even-
tuale avvio di procedimenti penali in materia di reati contro la pubblica amministrazione a proprio 
carico. In tale evenienza, la Direzione disporrà, valutato il caso, il trasferimento dell’interessato ad 
altro ufficio o funzione/mansione. Qualora tale evenienza interessi la Direzione, incombe su quest’ul-
tima il dovere di informarne tempestivamente il Presidente. 

8.3. Conflitto di interesse 

Conformemente a quanto richiesto dalla L. 190/2012, ESCOBIM adotta misure finalizzate alla pre-
venzione della corruzione con riferimento sia alla fase di formazione che di attuazione delle decisioni 
relative alle attività maggiormente esposte a rischio. 

I processi a rischio di corruzione nelle attività maggiormente esposte sono dettagliatamente elencati 
nei precedenti paragrafi. 

Si ritiene sussistente conflitto di interesse nei seguenti casi: 
1) il dipendente sia chiamato o prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di convi-
venti, di parenti e di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni 
politiche, sindacali o dei superiori gerarchici; 

2) il dipendente sia chiamato a partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coin-
volgere interessi propri ovvero: di suoi parenti o affini entro il secondo grado; del coniuge o con-
viventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; di individui od 
organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 
di credito o debito significativi; di individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, procu-
ratore o agente; di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui 
egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi na-
tura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni po-
litiche, sindacali o dei superiori gerarchici. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convenienza. 

Il conflitto di interessi sarà regolamentato all’interno del Codice Etico. Nell’ambito dei processi atti-
nenti alla selezione di personale e di affidamento di contratti l’assenza di conflitto di interessi viene 
fatta constare per iscritto dai soggetti che intervengono nella procedura.  

8.4 Inconferibilità e incompatibilità 

RPCT verifica l’insussistenza di ipotesi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dei dirigenti 
della Società. Le verifiche relative agli Amministratori sono in carico alle pubbliche amministrazioni 
cui competono le relative designazioni. RPCT comunque acquisisce le dichiarazioni in merito rila-
sciate da questi ultimi, ai fini della loro pubblicazione in sezione Trasparenza del sito web. 

L’accertamento avviene al momento del conferimento dell’incarico, mediante dichiarazione sostitu-
tiva di certificazione resa dall’interessato, allegata all’atto di conferimento pubblicato sul sito istitu-
zionale della Società. RPCT verifica periodicamente la sussistenza di situazioni di incompatibilità, 
mediante richiesta di rinnovo della dichiarazione sostitutiva, con cadenza annuale.  

Per quanto riguarda i controlli, l’attuale edizione del Piano prevede l’attivazione di verifiche presso 
casellario giudiziale e registro imprese. 

8.5. Commissioni ed incarichi in caso di condanna penale per delitti contro la P.A. 

La Funzione procedente verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali in capo ai soggetti 
esterni ai quali la Società intenda conferire l’incarico di componente di commissioni di aggiudica-
zione, di incarichi dirigenziali o di altri incarichi di cui all’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013. L’accertamento 
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avviene mediante dichiarazione di autocertificazione resa dall’interessato conformemente a quanto 
previsto dall’art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013. 

8.6. Divieto di “pantouflage” 

Ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 39/2013 i divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono estesi ai titolari di incarichi 
di cui al suddetto d.lgs. 39/2013 presso le società in controllo pubblico. 

Il citato comma 16-ter dispone che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, atti-
vità lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica ammini-
strazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con ob-
bligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 

Il divieto in questione riguarda, quindi, i titolari della carica di presidente con deleghe gestionali di-
rette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza 
a favore della società. 

Il divieto si applica a far data dalla cessazione dell’incarico, pertanto si rende necessaria l’implemen-
tazione di un sistema di monitoraggio successivo alla cessazione di tali soggetti dall’incarico. Allo 
scopo si prevede che, alla cessazione dalla carica il RPCT invii al soggetto interessato una comuni-
cazione con la quale ricorda il contenuto del divieto e l’obbligo di segnalare l’eventuale acquisizione 
di cariche o incarichi presso soggetti privati destinatari dell’attività di ESCOBIM nel periodo “finestra” 
in questione.  

Per quanto riguarda gli affidamenti di contratti, la modulistica in essere integra le dichiarazioni che 
all’uopo devono essere rilasciate dai concorrenti e dai fornitori. 

8.7 Whistleblowing 

Per quanto attiene la materia della prevenzione della corruzione, l’istituto è disciplinato dall'art. 54 
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dalla L. 179/2017, secondo cui:  

Art. 54-bis (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti). - 1. Il pubblico dipendente che, 
nell'interesse dell'integrita' della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della preven-
zione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, ovvero all'Autorita' nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorita' giudiziaria 
ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui e' venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non puo' essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 
altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determi-
nata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti 
del segnalante e' comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 
L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o 
gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attivita' e gli eventuali provvedimenti di compe-
tenza.  

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'arti-
colo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto 
privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disci-
plina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici 
di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.  
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3. L'identita' del segnalante non puo' essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identita' 
del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di pro-
cedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identita' del segnalante 
non puo' essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disci-
plinare l'identita' del segnalante non puo' essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito discipli-
nare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 
alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la cono-
scenza dell'identita' del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione 
sara' utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante 
alla rivelazione della sua identita'.  

4. La segnalazione e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni.  

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative 
alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'uti-
lizzo di modalita' anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire 
la riservatezza dell'identita' del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa do-
cumentazione.  

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure di-
scriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, 
fermi restando gli altri profili di responsabilita', l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale 
misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata 
l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure 
non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del 
responsabile di attivita' di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entita' della san-
zione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione.  

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee 
alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente 
sono nulli.  

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione e' reintegrato nel posto di lavoro ai 
sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 9. Le tutele di cui al presente 
articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, 
la responsabilita' penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per 
reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilita' civile, per lo 
stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Il predetto disposto normativo è, a seguito della novella normativa, applicabile anche ai rapporti di 
lavoro instaurati con la Società, che assumono qualifica privatistica. 

Il dipendente che venga a conoscenza, in ragione del rapporto di lavoro, di una violazione, di un 
tentativo o sospetto di violazione, di illeciti, può inviare una segnalazione scritta a RPCT, il quale 
è vincolato al rispetto degli obblighi di tutela dell'anonimato del denunciante. 

Il dipendente che non intenda avvalersi della disponibilità del soggetto interno alla società, come 
sopra individuato, può effettuare le segnalazioni di illeciti direttamente ad ANAC tramite l’apposito 
portale messo a disposizione dall’ANAC all’indirizzo 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing?redirect=%2Fper-le-amministrazioni-pubbliche 

Per quanto riguarda l’ambito di operatività del Modello 231, la segnalazione di illecito può essere 
inoltrata all’Organismo di Vigilanza, secondo la specifica procedura e le istruzioni previste nel Mo-
dello stesso. 

Sono prese in considerazione anche le segnalazioni anonime, ove queste siano adeguatamente 
circostanziate e offrano il maggior numero di elementi al fine di consentire alla Società di effettuare 
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le dovute verifiche. Non sono viceversa prese in considerazione le segnalazioni fondate su meri 
sospetti o voci o nel caso in cui la segnalazione riporti informazioni palesemente false.  

Il corretto adempimento dell’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro non può dar 
luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari nei suoi confronti. 

8.8 Formazione 

La formazione del personale deve intendersi estesa anche alla materia della prevenzione della cor-
ruzione. La formazione deve altresì riguardare gli amministratori della società. 

RPCT dovrà quindi coordinarsi con l’OdV affinchè vengano pianificate e realizzate opportune ses-
sioni di formazione, differenziate per i diversi livelli di coinvolgimento nei processi sensibili, e che 
comprendano una formazione di base per tutti i neo-assunti. 

Il piano di formazione in materia di anticorruzione prevede specifici interventi di aggiornamento sul 
tema, strutturati sui due livelli di seguito indicati: 
• livello specifico, rivolto a RPCT, a RFPC ed al personale maggiormente coinvolto nei processi 

sensibili; 
• livello specifico, rivolto ai componenti dell’organo di indirizzo politico (cda); 
• livello generale, rivolto a tutti gli altri dipendenti della Società. 
 
Nel caso di nuove assunzioni la direzione organizza specifiche sedute di formazione generale sulle 
tematiche del Piano anticorruzione e del Modello 231 adottati dall’azienda. 
 

8.9. Sistema disciplinare 

Si estende alla violazione di misure generali o specifiche previste nel piano di prevenzione della 
corruzione il sistema disciplinare già adottato nel Modello 231, al cui testo si rimanda. RPCT prov-
vederà ad inoltrare apposita segnalazione alla Direzione per l’adozione degli opportuni provvedi-
menti, relativi alle accertate violazioni in materia di corruzione. 

 

8.10. Trasparenza 

8.10.1 Generalità 

ESCOBIM, nell’ottica della Trasparenza e della Partecipazione, pubblica sul proprio sito istituzio-
nale, a partire dal 2013, le principali notizie relative agli organi societari ed all’attività della società, 
oltre a pubblicare gli atti amministrativi previsti dalle norme sulla trasparenza dei dati del D. Lgs. 
33/2013 e s.m.i.  

Le principali azioni e linee di intervento che si intendono perseguire sul tema della trasparenza e 
dello sviluppo della cultura della legalità toccano sia l’interno della struttura aziendale che l’esterno, 
i rapporti con la cittadinanza al fine di migliorare il rapporto tra la società e il pubblico; danno inoltre 
la possibilità di comparare i dati dei risultati raggiunti nello svolgimento della attività amministrative 
per arrivare ad incrementare anche le performance.  

Gli obiettivi di trasparenza sono:  
• assicurare agli stakeholder, interni ed esterni, adeguata informazione dei servizi resi dalla 

società, delle loro caratteristiche qualitative e quantitative, nonché delle loro modalità di ero-
gazione, rafforzando il rapporto fiduciario con i cittadini; 

• garantire, con le iniziative adottate in materia di trasparenza, l’integrità e la legalità dell’azione 
amministrativa, in tal modo rendendo conto della correttezza ed efficacia degli atti; 

• consentire il controllo diffuso sulla performance aziendale; 
• favorire un rapporto diretto tra la società ed il cittadino. 
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8.10.2 Soggetti referenti per la trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) coordina gli inter-
venti e le azioni relative alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi 
di pubblicazione e trasmissione segnalando gli esiti di tale controllo al Consiglio di Amministrazione.  

Verifica inoltre l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita un’attività 
di impulso nei confronti del livello amministrativo ed assicura la tempestività di pubblicazione dei dati 
per l’attuazione del Programma della Trasparenza.  

Si rivolge ai referenti interni che hanno la responsabilità di individuare i contenuti, al fine di attuare il 
Programma Triennale della Trasparenza, per la parte di loro competenza.  

Il Responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 
dati ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 33/2013 è l’Area Segreteria. 

Tutti i responsabili delle Aree aziendali e la Direzione sono tenuti a collaborare con RPCT e con il 
Responsabile della trasmissione e pubblicazione, al fine di assicurare a quest’ultimo i flussi informa-
tivi necessari. 

8.10.3 Usabilità e comprensibilità dei dati  

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole 
alle informazioni e si possano comprendere i contenuti.  

In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati rispettando le seguenti caratteristiche: 

 
Caratteristica dati  Note esplicative  

Completi ed accurati  I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di 
dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omis-
sioni (salvo privacy)  

Comprensibili  Il contenuto dei dati deve essere comprensibile ed esplicitato in modo chiaro ed 
evidente. Pertanto occorre:  

a. evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in 
punti diversi del sito, che impedisca e complichi l’effettuazione di calcoli e compa-
razioni.  
b. selezionare ed elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) 
in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di cono-
scenze specialistiche.  

Aggiornati  Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi.  

Tempestivi  La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 
dall’utente.  

In formato aperto  Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e rag-
giungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate.  

8.10.4 Controllo e monitoraggio  

Alla corretta attuazione del presente piano, concorrono il RPCT e la Direzione.   

RPCT evidenzia e informa la struttura delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze riscontrate 
e gli stessi dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla se-
gnalazione.  

Decorso infruttuosamente tale termine, il RPCT è tenuto a dare comunicazione all' Organo Ammini-
strativo della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione.  

Annualmente viene redatto, secondo la griglia predisposta dall’ANAC, il documento di attestazione 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. La responsabilità dell’emissione di tale documento 
è in capo all’Organismo di Vigilanza nominato ai sensi del d.lgs. 231/2001. 



28 

 

Il documento di attestazione viene prodotto avvalendosi della collaborazione della direzione e del 
personale coinvolto, che sono tenuti a fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività 
e la qualità dei dati pubblicati.  

Eventuali ritardi negli aggiornamenti previsti, che potrebbero comportare sanzioni, potranno costi-
tuire oggetto di provvedimento disciplinare. 

8.10.5 Accesso civico  

In attuazione di quanto previsto dall’art. 5-bis, co. 6 del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha predisposto uno schema di Linee guida recanti indicazioni 
operative in merito alla definizione delle esclusioni e dei limiti previsti dalla legge al nuovo accesso 
civico generalizzato.  

ESCOBIM si è allineata alle disposizioni in materia di accesso civico ed in particolare: 

• art. 5, del D.Lgs. n. 33/2013) 
• Legge n. 241/1990 

L’istanza può essere trasmessa per via telematica ed è presentata all’indirizzo:  

• accessocivico@escocom.it 

Il procedimento deve essere gestito come previsto dall’ Art. 5 - Accesso civico a dati e documenti - 
del D. Lgs. 33/2013. 

In caso di accoglimento la Società provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 
documenti richiesti, pubblicare gli stessi sul sito ed a comunicare allo stesso l’avvenuta pubblica-
zione, indicandogli il collegamento ipertestuale.  

 

8.10.6 Adempimenti in tema di antiriciclaggio 

Il fenomeno del riciclaggio nel contesto delle Pubbliche Amministrazioni è stato oggetto di specifica 
attenzione ad opera del legislatore mediante il D.lgs. 21 novembre 2007 n. 231, modificato dal d.lgs. 
25 maggio 2017, n. 90, e il D.lgs. 22 giugno 2007 n. 109. 

La normativa dettata con riferimento alle PA, adottata in recepimento della Direttiva 2005/60/CE e 
della Direttiva 2006/70/CE, si sostanzia in particolari misure introdotte al fine di prevenire e iden-
tificare le pratiche di riciclaggio. 

Oltre alla capacità di identificare le operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo, è richiesto alle Amministrazioni (ed alle Società) pubbliche, di provvedere ad una serie di 
adempimenti, quali la nomina di un Gestore della segnalazione (cui compete l’invio alla Unità di 
informazione finanziaria per l’Italia – UIF) e la formazione del personale affinché acquisisca le com-
petenze atte ad individuare le eventuali operazioni sospette. 

I processi eventualmente interessati per quanto riguarda ESCOBIM, sono quelli relativi alle proce-
dure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposi-
zioni in materia di contratti pubblici vigenti. 

Per quanto riguarda gli indicatori di anomalia cui fare riferimento per l’identificazione delle operazioni 
sospette, si rinvia al Decreto del 25 settembre 2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al 
fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del ter-
rorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione “e dalle istruzioni predisposte da UIF in 
merito alla elencazione delle singole fattispecie, periodicamente aggiornate. 

Tra i principali indicatori, di valenza non tassativa, elaborati dall’Unità si hanno, ad esempio: 

1) la circostanza che il soggetto cui è riferita l’operazione sia notoriamente contiguo; 
2) il fatto che l’operazione di acquisto o vendita sia notoriamente fuori mercato; 
3) la partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici mediante il ricorso al fraziona-

mento qualora il concorrente non dimostri la sussistenza dei requisiti; 
4) le ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto con affidamenti diretti. 
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Gli indicatori di anomalia possono essere riferiti ad aspetti diversi, quali l’identità o il comportamento 
del soggetto cui è riferita l’operazione oppure possono essere connessi con le modalità di richiesta 
o esecuzione delle operazioni. 
Esempi in ordine alla prima categoria (identità o il comportamento del soggetto): 
1) il soggetto cui è riferita l’operazione è una impresa di recente costituzione amministrata da 

soggetti che appaiono come meri prestanomi (amministratori di diritto e non di fatto); 
2) il soggetto cui è riferita l’operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, 

dell’oggetto, dell’ammontare o dello scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri 
soggetti che si mostrano interessati all’operazione, generando il sospetto di agire non per conto 
proprio, ma di terzi; 

3) il soggetto cui è riferita l’operazione, all’atto di esibire i documenti d’identità ovvero alla richiesta 
di fornire documentazione o informazioni inerenti all’operazione, rinuncia a eseguirla. 

4) il soggetto cui è riferita l’operazione è una impresa partecipata da soci o con amministratori di 
cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di prevenzione o che sono censiti 
nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo ovvero 
notoriamente contigui a questi. 

 
Alcuni esempi di indicatori specifici con riferimento al settore degli appalti: 
-  partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non 

programmati, in assenza dei necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico realizzativi, 
organizzativi e gestionali) con apporto di rilevanti mezzi finanziari privati, specie se di incerta 
provenienza, o non compatibili con il profilo economico patrimoniale dell’impresa ovvero con una 
forte disponibilità di anticipazioni finanziarie e particolari garanzie di rendimento prive di idonea 
giustificazione; 

-  partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di 
qualsivoglia convenienza economica all’esecuzione del contratto anche con riferimento alla 
dimensione aziendale dell’operatore e alla località di svolgimento della prestazione; 

-  modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle 
prestazioni originarie in un allungamento dei termini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture in 
rinnovi o proroghe al di fuori dei casi normativamente previsti o in un significativo incremento 
dell’importo contrattuale; 

-  ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile in assenza di preventiva indicazione in 
sede di offerta ovvero senza il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante o della documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 
di legge. 

 
Il contesto organizzativo di ESCOBIM, allo stato non consente di gestire in maniera 
strutturata il rischio in questione, sebbene il complesso delle procedure e controlli in essere 
nell’ambito del settore appalti può dirsi assolvere anche a tale finalità. 
Il RPCT, di regola, assolverà alle funzioni di Gestore della segnalazione, sulla base di 
eventuali indicatori di anomalia segnalati dalla Direzione e dagli uffici interni. 
In relazione all’evolvere del contesto organizzativo, potranno essere prese in considerazione 
ulteriori ipotesi di strutturazione del sistema di gestione del rischio. 
 

9. MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Secondo la classificazione data dal PNA, le misure specifiche di prevenzione, integrative di quelle 
generali, si articolano in: 

• misure di controllo; 
• misure di trasparenza; 
• misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
• misure di regolamentazione; 
• misure di semplificazione; 
• misure di formazione; 
• misure di rotazione; 
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• misure di disciplina del conflitto di interessi; 
• altre misure. 

In base alla valutazione dei rischi contenuta nell’allegato PTPC ValutazioneRischi_Misure_Alle-
gato1 - 2022-2024, la Società ha adottato ad oggi: 

• misure di controllo; 
• misure di trasparenza; 
• misure di regolamentazione; 
• misure di disciplina del conflitto di interessi; 

Per la descrizione di tali misure si rinvia al predetto allegato PTPC ValutazioneRischi_Misure_Al-
legato1 - 2022-2024. 

 

10. ALTRE INFORMAZIONI 

10.1 Anagrafe Unica Stazioni Appaltanti 

ESCOBIM risulta regolarmente iscritta all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA – codice 
0000200356). Conseguentemente è stato individuato il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante 
– RASA (soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’ambito dell’AUSA). 

L’attestato di iscrizione viene pubblicato sul profilo di committente di STET, all’indirizzo web internet 
http://www.escocom.it/societa-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/  

 

11. DISPOSIZIONI FINALI 

11.1 Cronoprogramma e azioni conseguenti all’adozione del Piano 

In seguito all’approvazione del Piano ESCOBIM si impegna ad eseguire le attività di seguito indicate 
nel rispetto dei tempi ivi indicati. 

 

Attività da eseguire Tempi di attuazione Strutture responsabili 

Diffusione del Piano internamente Successivamente all’entrata in vi-
gore dell’aggiornamento del Piano RPCT 

Adeguamento del sito web della Società 
agli obblighi di legge 

Con le scadenze indicate nella 
normativa di riferimento RPCT 

Rivalutazione dei rischi  Entro il 31/12/2022 
RPCT 

Direzione 

11.2 Adeguamento del Piano e clausola di rinvio 

Il Piano potrà subire modifiche ed integrazioni, al fine di adeguarlo alle eventuali future indicazioni 
provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia. 

In ogni caso il Piano è sottoposto ad aggiornamento con cadenza annuale. Gli aggiornamenti annuali 
e le eventuali modifiche in corso di vigenza sono proposte da RPCT e approvate dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza 
mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale della Società 
nella sezione “Società trasparente – Altri contenuti – Corruzione”. 
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Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel Piano si applicano, per le parti di competenza, 
le vigenti disposizioni in materia e le successive modifiche ed integrazioni che dovessero intervenire. 

11.3 Monitoraggio del Piano 

Il monitoraggio sull'attuazione delle azioni indicate nel Piano avviene, con cadenza annuale, con le 
modalità di seguito indicate: entro il 15 dicembre di ogni anno (o altra data indicata dall’ANAC), 
RPCT redige una relazione sullo stato di attuazione e sull'efficacia delle misure indicate nel Piano. 
La relazione, redatta in conformità alle disposizioni dettate dall’ANAC, è trasmessa al Consiglio di 
Amministrazione ed è pubblicata sul sito web della società. Il monitoraggio può avvenire anche in 
corso d'anno, in relazione a circostanze sopravvenute e ritenute rilevanti da RPCT. 

A decorrere dal 2021 RPCT effettuerà il monitoraggio delle misure di cui è prevista attuazione e degli 
indicatori di risultato indicati nell’allegato PTPC ValutazioneRischi_Misure_Allegato1 - 2022-2024. 

11.4 Entrata in vigore 

Il presente Piano rappresenta l’aggiornamento annuale per il triennio 2022-2024 e si integra, nel 
rispetto delle determine ANAC, nel MOG231 della Società.  

Avrà validità dal giorno della sua approvazione e sostituirà in toto la precedente edizione del Piano, 
che sarà soppressa ed annullata. 

 

12. ALLEGATI 

- PTPC ValutazioneRischi_Misure_ 2022-2024 

- PTPCT Tabelle Pubblicazione trasparenza 



ALLEGATO 

AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Disposizioni  generali
Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) ( link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale Entro un mese dall'adozione Direttore Responsabile Amministrazione

Disposizioni  generali Atti generali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Riferimenti normativi su organizzazione e attività
Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle società e degli enti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dalla pubblicazione del 

provvedimento
Direttore Responsabile Amministrazione

Disposizioni  generali Atti generali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Atti amministrativi generali

Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto, anche adottato dall'amministrazione controllante, che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti delle società e degli enti (es. atto costitutivo, statuto, atti di 

indirizzo dell'amministrazione controllante etc.)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dall'adozione dell'atto Direttore Responsabile Amministrazione

Disposizioni  generali Atti generali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Documenti di programmazione strategico- gestionale Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Disposizioni  generali Atti generali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice di condotta e codice etico Codice di condotta e codice etico Tempestivo Entro un mese dall'adozione Direttore Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito
Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito
Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito
Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dall'erogazione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla cessazione dell'incarico 

o del mandato).

entro tre mesi dalla nomina Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche o del quadro riepilogativo [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico
entro tre mesi dalla nomina Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale

entro un mese dal termine per la 

presentazione della dichiarazione dei 

redditi

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

art. 20, comma 1  d.lgs. 39/2013
Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui al d.lgs. 

39/2013
dichiarazione insussistenza cause di inconferibilità all'atto del conferimento dell'incarico tempestiva Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

art. 20, comma 2 d.lgs. 39/2013
Titolari di incarichi di amministrazione,  di direzione o di governo di cui al d.lgs. 

39/2013
dichiarazione insussistenza cause di incompatibilità annuale tempestiva Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Entro un mese dalla cessazione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

Curriculum vitae Nessuno Entro un mese dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Entro un mese dalla cessazione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Entro tre mesi dalla cessazione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Entro tre mesi dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Entro tre mesi dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

1) copie delle dichiarazioni dei redditi o dei quadri riepilogativi riferiti al periodo dell'incarico Nessuno Entro tre mesi dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

2) copia della dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo  successivi al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno Entro un mese dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 se non attribuiti a titolo gratuito CESSATI dall'incarico (art. 14, 

co. 2) (documentazione da pubblicare sul sito web)

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va

presentata una sola volta entro 3 mesi 

dalla cessazione dell' incarico).

Entro tre mesi dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Organizzazione Sanzioni per mancata comunicazione dei dati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 

la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento  dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'emanazione del 

provvedimento
Direttore Responsabile Amministrazione

Organizzazione Articolazione degli uffici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione Articolazione degli uffici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una  pagina contenente tutte le informazioni previste dalla 

norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione della società o dell'ente, 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dall'adozione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società



ALLEGATO 

AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Organizzazione Articolazione degli uffici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una  pagina contenente tutte le informazioni previste dalla 

norma)

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dalla nomina Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organizzazione Telefono e posta elettronica

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro un mese dall'attivazione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)
Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico professionale, inclusi quelli arbitrali

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)
1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)
2) oggetto della prestazione

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)
3) ragione dell'incarico

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)
4) durata dell'incarico

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)
5) curriculum vitae del soggetto incaricato

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)

6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi professionali, inclusi quelli 

arbitrali

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi di collaborazione, consulenza, professionali

(da pubblicare in tabelle)
7) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla procedura

Entro 30 gg dal conferimento (ex art. 15-

bis, co. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Per ciascun titolare di incarico:

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla cessazione dell'incarico 

o del mandato).

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle)

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Entro tre mesi dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle)

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Entro un mese dal termine per la 

presentazione della dichiarazione dei 

redditi

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 

33/2013
Incarico di direttore generale (da pubblicare in tabelle) Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Entro il 30 marzo di ogni anno Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale
Incarico di 

Direttore generale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 47, co. 1 del d.lgs. 33/2013
Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarico di direttore generale

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 

la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie, tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica.

Annuale

(non oltre il 30 marzo)
Entro il 30 marzo di ogni anno Direttore Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Per ciascun titolare di incarico:

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013



ALLEGATO 
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Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Titolari di incarichi dirigenziali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali (e titolari di posizioni organizzative o in ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  funzioni dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- quinquies, d.lgs. n. 33/2013)
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Entro il 30 marzo di ogni anno (il dato è 

compreso nella tabella relativa ai compensi 

percepiti)

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, co. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web)

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Entro un mese dalla cessazione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Curriculum vitae Nessuno Entro un mese dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Entro un mese dalla cessazione Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Entro un mese dall'erogazione degli importi Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Entro un mese dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Entro un mese dalla cessazione Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web) 1) copie delle dichiarazioni dei redditi o del quadro riepilogativo riferiti al periodo dell'incarico Nessuno

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web)

2) copia della dichiarazione dei redditi o del quadro riepilogativo successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Personale Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web)

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]   

Nessuno                        (va

presentata una sola volta entro 3 mesi 

dalla cessazione dell'incarico).

Personale Dotazione organica

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 16, c. 1 e

art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/201
Personale in servizio Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio.

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Entro il 31 gennaio dell'anno successivo a 

quello di riferimento
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Dotazione organica

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 16, c. 2, e

art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costo personale

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio

Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'approvazione del 

bilancio consuntivo
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale Tassi di assenza

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza trimestrali (da pubblicare in tabelle) Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dalla fine del trimestre 

solare
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Personale
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dal conferimento 

dell'incarico
Direttore Responsabile Amministrazione

Personale Contrattazione collettiva

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Contrattazione collettiva Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell'ente
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dalla pubblicazione del 

CCNL
Direttore Responsabile Amministrazione

Personale Contrattazione integrativa

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dalla stipula del contratto 

integrativo
Direttore Responsabile Amministrazione

Personale Contrattazione integrativa

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa Annuale
Entro un mese dall'approvazione del 

bilancio consuntivo
Direttore Responsabile Amministrazione

Selezione del personale Reclutamento del personale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, co. 16, lett. 

d) l. 190/2012 Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 

175/2016

Criteri e modalità Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del personale
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese 

dall'adozione/aggiornamento
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Selezione del personale Reclutamento del personale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, co. 16, lett. 

d) l. 190/2012 Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 

175/2016

Avvisi di selezione

Per ciascuna procedura selettiva:

-Avviso di selezione

-Criteri di selezione

-Esito della selezione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro 5giorni lavorativi dalla pubblicazione 

del bando, dei criteri o delle tracce
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Performance Ammontare complessivo dei premi

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Premialità Criteri di distribuzione dei premi al personale
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dalla stipula dell'accordo sul 

premio di risultato
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Performance Ammontare complessivo dei premi

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Premialità Ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'approvazione del 

bilancio consuntivo
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui la società/ente in controllo pubblico detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in loro favore o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate, da società/ente in controllo pubblico, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) Per ciascuna delle società:

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) 1) ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) 2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) 3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) 5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) 7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link  al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Adempimento non dovuto (delibera ANAC 1134/2017)

Adempimento non dovuto (delibera ANAC 1134/2017)

Adempimento non dovuto (delibera ANAC 1134/2017)
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Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico ( l  ink  al sito     dell'ente)
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Titolare dell'incarico Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle) Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Società partecipate

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'adozione del 

provvedimento
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo. con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
Per ciascuno degli enti:

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
1) ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico ( l  ink  al sito     dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Annuale se assenza di variazioni.

Entro 30 giorni dalla eventuale variazione 

della situazione

Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Enti di diritto privato controllati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Enti controllati Rappresentazione  grafica

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico Enti 

pubblici economici

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione  grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra società/ente e le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
Per ciascuna tipologia di procedimento:

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014



ALLEGATO 

AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

7) procedimenti per i quali il provvedimento può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
9) link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento

LADDOVE PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013 (limitatamente all'attività di pubblico interesse)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 

1, c. 29, l.

190/2012

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di gara e contratti
Informazioni sulle singole procedure in formato 

tabellare

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Entro 15 giorni dalla richiesta del CIG Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Informazioni sulle singole procedure in formato 

tabellare

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art.

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190

Informazioni sulle singole procedure (da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto indicato nella delib. Anac 39/2016)

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo
Entro un mese dall'aggiudicazione e/o dalla 

variazione degli elementi conosciuti
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Informazioni sulle singole procedure in formato 

tabellare

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art.

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190

Informazioni sulle singole procedure (da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto indicato nella delib. Anac 39/2016)

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1,

d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali (se tenuti alla 

programmazione ai sensi del Codice dei contratti)
Tempestivo

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Per ciascuna procedura:

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs 

n. 50/2016)
Tempestivo

Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo
Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società



ALLEGATO 

AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della 

procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale  (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara

Tempestivo
Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs 

n. 50/2016)

Tempestivo
Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni.

Compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.

50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto 

a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico- finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Pubblicazione automatica sul portale 

acquisti della società
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, co. 505, l. 208/2015

disposizione speciale rispetto all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo Entro un mese dalla stipula del contratto Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bandi di gara e contratti
Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni procedura

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'adozione o 

aggiornamento del regolamento
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

2) importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società



ALLEGATO 

AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo cui è attribuita la responsabilità dell'istruttoria o 

della concessione della sovvenzione/contributo/sussidio/vantagigo economico

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'erogazione della 

concessione
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici
Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblicoEnti 

pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n. 33/2013 limitatamente all'attività di pubblico 

interesse

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione (da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bilanci Bilancio

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

33/2013 (ove l'adozione del bilancio sia prevista 

dalla disciplina di settore) per attività di pubblico 

interesse

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Art. 6, co. 4, 

d.lgs. 175/2016
Bilancio di esercizio Bilancio di esercizio in forma integrale e semplificata, anche con ricorso a rappresentazioni grafiche

Annuale

(entro 30 gg dalla data di approvazione)

Entro un mese dall'approvazione del 

bilancio consuntivo
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Bilanci Provvedimenti Società in controllo pubblico Art. 19, co 5, 6 e 7 d.lgs. 175/2016 Obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, fissati dalle p.a. socie

Tempestivo
Entro un mese dall'adozione del 

provvedimento
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Beni immobili e gestione patrimonio Patrimonio immobiliare

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti, E' consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, indicando il 

numero degli immobili, per particolari e adeguatamente motivate ragioni di sicurezza,

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dalla variazione nel 

patrimonio immobiliare
Responsabile Tecnico Responsabile Amministrazione

Beni immobili e gestione patrimonio Canoni di locazione o affitto

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti.  E' consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, indicando il totale dei canoni 

di locazione o di affitto versati o percepiti, per particolari e adeguatamente motivate ragioni di sicurezza,

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dalla definizione 

dell'importo
Responsabile Tecnico Responsabile Amministrazione

Organo di controllo che svolge le funzioni di OIV

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, co. 8-bis, l. 

190/2012
Organo di controllo che svolge le funzioni di OIV Nominativi Entro un mese dalla nomina Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Organo di controllo che svolge le funzioni di OIV

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, co. 8-bis, l. 

190/2012
Atti dell'organo di controllo che svolge le funzioni di OIV Attestazione sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.

Entro il 31 gennaio successivo all'anno di 

riferimento
OIV Responsabile Amministrazione

Organi di revisione amministrativa e contabile

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, co. 8-bis, l. 

190/2012
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di esercizio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'approvazione del 

bilancio consuntivo ovvero entro 5 giorni 

lavorativi dal ricevimento del  rilievo

Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Corte dei conti
Società ed enti sottoposti al controllo della Corte 

dei conti
Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle socità/enti e dei loro uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento del 

rilievo
Direttore Responsabile Amministrazione

Servizi erogati Carta dei servizi e standard di qualità

Qualora concessionari di servizi pubblici:

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co. 3 d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Adempimento non dovuto ex  L.R. 

10/2014. Pubblicazione volontaria entro un 

mese dall'adozione / aggiornamento

Direttore Responsabile Amministrazione

Servizi erogati Class action

Qualora concessionari di servizi pubblici:

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co. 3 d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Class action
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio
Tempestivo

Entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento 

della notizia di ricorso
Direttore Responsabile Amministrazione

Servizi erogati Class action

Qualora concessionari di servizi pubblici:

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co. 3 d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento 

della sentenza
Direttore Responsabile Amministrazione

Servizi erogati Class action

Qualora concessionari di servizi pubblici:

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co. 3 d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Class action Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Entro un mese dall'adozione delle misure Direttore Responsabile Amministrazione

Servizi erogati Costi contabilizzati

Qualora concessionari di servizi pubblici:

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co. 3 d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi erogati Liste di attesa
Enti, aziende e strutture private che erogano 

prestazioni per conto del SSN
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 

erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Controlli e rilievi sull'amministrazione

Adempimento non dovuto ex  L.R. 10/2014

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società



ALLEGATO 

AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Servizi erogati Servizi in rete

Società, interamente partecipate da enti pubblici o 

con prevalente capitale pubblico inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica 

amministrazione come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica  (ISTAT)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005

modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di    

fruibilità,    accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.
Tempestivo

Pagamenti Dati sui pagamenti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici limitatamente all'attività di 

pubblico interesse

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti

(da pubblicare in tabelle)
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione semestrale)

Entro il mese successivo alla fine del 

trimestre solare
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Pagamenti Indicatore di tempestività dei pagamenti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici limitatamente all'attività di 

pubblico interesse

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Entro il 31 gennaio di ogni anno Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Pagamenti Indicatore di tempestività dei pagamenti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici limitatamente all'attività di 

pubblico interesse

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Entro il mese successivo alla fine del 

trimestre solare
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Pagamenti Indicatore di tempestività dei pagamenti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici limitatamente all'attività di 

pubblico interesse

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Entro un mese dall'approvazione del 

bilancio consuntivo
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Pagamenti IBAN e pagamenti informatici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici limitatamente all'attività di 

pubblico interesse

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Immediato all'accensione / aggiornamento 

dei conti correnti
Responsabile Amministrazione Responsabile Amministrazione

Opere pubbliche Atti di programmazione delle opere pubbliche

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n.33/2013

(nei casi in cui società ed enti producano documenti 

di programmazione delle opere pubbliche analoghi 

a quelli previsti per le pubbliche amministrazioni)

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche Atti di programmazione delle opere pubbliche ( link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
Tempestivo

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

33/2013

(nei casi in cui società ed enti realizzino opere 

pubbliche)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate.
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

33/2013

(nei casi in cui società ed enti realizzino opere 

pubbliche)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate.
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni  ambientali

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni 

persona fisica o giuridica che svolga funzioni 

pubbliche connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative sotto il 

controllo di un organismo pubblico

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs.

195/2005

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Entro 30 giorni dall'acquisizione deI dati Responsabile Tecnico Responsabile Amministrazione

Informazioni  ambientali

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni 

persona fisica o giuridica che svolga funzioni 

pubbliche connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative sotto il 

controllo di un organismo pubblico

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs.

195/2005

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni  ambientali

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni 

persona fisica o giuridica che svolga funzioni 

pubbliche connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative sotto il 

controllo di un organismo pubblico

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs.

195/2005

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni  ambientali

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni 

persona fisica o giuridica che svolga funzioni 

pubbliche connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative sotto il 

controllo di un organismo pubblico

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs.

195/2005

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni  ambientali

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni 

persona fisica o giuridica che svolga funzioni 

pubbliche connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative sotto il 

controllo di un organismo pubblico

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs.

195/2005

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto
4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni  ambientali

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni 

persona fisica o giuridica che svolga funzioni 

pubbliche connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative sotto il 

controllo di un organismo pubblico

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs.

195/2005

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni  ambientali

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni 

persona fisica o giuridica che svolga funzioni 

pubbliche connesse alle tematiche ambientali o 

eserciti responsabilità amministrative sotto il 

controllo di un organismo pubblico

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs.

195/2005

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)
Annuale Entro il 31 gennaio di ogni anno RPCT

Responsabile prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società



ALLEGATO 

AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Denominazione  sotto-sezione livello 1

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello

(Tipologie di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Termini di effettiva pubblicazione

Responsabili della trasmissione 

dei dati

Responsabili della pubblicazione 

dei dati

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art.

43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Nominativo e recapito del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Entro 5 giorni dalla nomina del RPCT RPCT

Responsabile prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)
Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Entro 30 giorni dall'adozione / 

aggiornamento del MOG 231
RPCT Responsabile Amministrazione

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
Entro 5 giorni dal ricevimento del rilievo / 

accertamento
RPCT Responsabile Amministrazione

Altri contenuti Accesso civico

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n.33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo Entro 5 giorni dalla nomina del RPCT RPCT Responsabile Amministrazione

Altri contenuti Accesso civico

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione obbligatoria

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Entro 5 giorni dalla nomina RPCT Responsabile Amministrazione

Altri contenuti Accesso civico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n.33/2013

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti relativi alle attività di 

pubblico interesse, ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di pubblicazione

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Entro 5 giorni dalla nomina RPCT Responsabile Amministrazione

Altri contenuti Accesso civico

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n.33/2013

Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione
Semestrale

Entro il mese successivo alla fine del 

semestre solare
RPCT Responsabile Amministrazione

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche 

dati

Società, interamente partecipate da enti pubblici o 

con prevalente capitale pubblico inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica  (ISTAT)

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 179/16
Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche 

dati

Società, interamente partecipate da enti pubblici o 

con prevalente capitale pubblico inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica  (ISTAT)

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria
Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, d.lgs. 

n.33/2013

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che società ed enti non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società

Si valuterà per il singolo caso quali dati o documenti ulteriori siano rilevanti ai sensi della normativa sulla 

trasparenza e meritevoli di pubblicazione. Nel qual caso la pubblicazione avverrà nel più breve tempo possibile

Non pertinente rispetto alla caratteristiche organizzative o funzionali della società



Area di rischio Processo -Fasi del processo Responsabile Parti coinvolte (interne/esterne) Tipo di Rischio

Grado di 

rischio Indicatore di risultato Misure generali Misure specifiche Descrizione misure specifiche Frequenza monitoraggio Pianificazione misure Responsabile attuazione Termine attuazione Data attuazione

A. Acquisizione e gestione del 

personale
A1. Avvisi di selezione CDA

Direttore;

Candidati a posizioni lavorative; 

agenzie specializzate in selezione
Scarsa apertura della procedura B

Numero candidature ricevute 

per selezione
Codice di comportamento Trasparenza

Pubblicità procedure tramite sito internet 

aziendale, albi deglli enti soci ed eventuali altri 

canali

Annuale - -

A. Acquisizione e gestione del 

personale

A1. Definizione requisiti di 

accesso
CDA

Direttore;

Candidati a posizioni lavorative; 

agenzie specializzate in selezione
Previsione di requisiti di partecipazione "ad personam" B

Numero di candidati ammessi 

per selezione
Codice di comportamento Regolamentazione Regolamento assunzione personale - PG05 Annuale

A. Acquisizione e gestione del 

personale
A1. Valutazione candidature Commissioni e Giurie

Direttore; Candidati a posizioni 

lavorative; 
Valutazione non imparziale dei candidati B

Presenza di richieste di 

accesso agli atti
Codice di comportamento

Disciplina del conflitto di 

interessi

Nomina componenti almeno in parte esterni 

all'azienda; acquisizione dichiarazioni di 

insussitenza conflittti di interesse

Annuale

A. Acquisizione e gestione del 

personale
A2. Assunzione del personale Direttore

Candidati esterni a posizioni 

lavorative; Cda; Consulente del 

lavoro
Assunzione di un soggetto non in possesso dei requisiti previsti B

segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

o da candidati sulla presenza 

di non conformità

Codice di comportamento Regolamentazione PG05 Annuale -

A. Acquisizione e gestione del 

personale

A3. Gestione del rapporto di 

lavoro
Direttore

Consulente del lavoro; 

Lavoratori

Irregolarità nella rilevazione delle presenze, nell'assegnazione di ferie 

permessi congedi, straordinari, elaborazione stipendi, ecc.
B

segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

o di lavoratori sulla presenza 

di non conformità

Codice di comportamento Regolamentazione PG05 Annuale

A. Acquisizione e gestione del 

personale

A4. Sviluppo delle risorse umane, 

progressione di carriera, 

riconoscimenti ad personam

Direttore CdA; Parti sociali
Favoritismo verso soggetti identificati, ovvero adozione di criteri 

discrezionali non oggettivi
B

Progressioni di carriera 

rilevate
Codice di comportamento - Annuale

B. Contratti pubblici B1. Qualificazione fornitori
Responsabile 

Amministrazione
Fornitori

Omissione dei controlli post-aggiudicazione allo scopo di favorire una 

determinata impresa
B

Numero revoche 

aggiudicazioni
Codice di comportamento Regolamentazione

Regolamento appalti - PG02 - PG09; check list 

controlli post aggiudicazione
Annuale

B. Contratti pubblici
B2. Definizione specifiche 

approvvigionamenti
RUP

Direttore; Responsabili aree; 

Fornitori

Definizione di specifiche tecnico-economiche idonee a favorire una o più 

determinate imprese
M

Numero di affidi diretti/totale 

affidi senza confronto tra più 

operatori

Codice di comportamento Regolamentazione
Regolamento appalti - PG03_PG06 - modello RDA 

MPG03.1
Annuale

B. Contratti pubblici B2. Modalità di affidamento RUP
Direttore; Responsabili aree; 

Fornitori

Ricorso all'affidamento diretto per favorire determinati operatori 

economici
M

Numero di affidi diretti/totale 

affidi senza confronto tra più 

operatori

Codice di comportamento Regolamentazione
Regolamento appalti - PG03_PG06 - modello RDA 

MPG03.1
Annuale

B. Contratti pubblici B2. Gestione gare Commissioni e Giurie RUP; Fornitori
Irregolarità nella conduzione del procedimento di gara, al fine di favorire 

una determinata impresa 
B

Presenza di richieste di 

accesso agli atti da parte di 

concorrenti

Codice di comportamento
Disciplina del conflitto di 

interessi
Regolamento appalti - PG02 Annuale

B. Contratti pubblici B2. Gestione gare RUP
Direttore; Responsabili 

aree;Fornitori

Revoca, variazione del bando o invito o mancata aggiudicazione, al fine 

di favorire una determinata impresa
B

Numero bandi 

revocati+numero gare 

annullate+numero gare non 

aggiudicate causa esclusione 

di tutti i concorrenti

Codice di comportamento - Annuale - -

B. Contratti pubblici
B3. Gestione modifiche 

contrattuali
RUP

Direttore; Responsabili 

aree;Fornitori

Modifica contratti in corso di esecuzione senza ricorrere a nuova 

procedura di affidamento, in casi non strettamente consentiti dalla 

legge. 

A

Scostamenti importo 

contrattuale/importo 

liquidato

Codice di comportamento Annuale

Definizione istruzione operativa o procedura  per 

la gestione delle modifiche/varianti. 

Predisposizione modulo RDA in variante

Direttore 30/06/2022

B. Contratti pubblici
B4. Gestione esecuzione del 

contratto
RUP

Direttore; Responsabili 

aree;Fornitori

Accettazione di prestazioni inferiori/diverse da quelle contrattuali, al fine 

di favorire l'appaltatore
M

Numero di non conformità 

sulle prestazioni rilevate
Codice di comportamento Controllo

Nomina Direttore lavori o Direttore esecuzione del 

contratto
Annuale

B. Contratti pubblici
B4. Gestione esecuzione del 

contratto
RUP

Direttore; Responsabili 

aree;Fornitori
Irregolarità nella gestione dei subappalti B Numero subappalti autorizzati Codice di comportamento Controllo

esecuzione controlli pre-autorizzativi sulla base di 

apposita check list
Annuale

B. Contratti pubblici B5. Rapporti con fornitori RUP
Direttore; Responsabili 

aree;lavoratori; Fornitori

Creazione di rapporto preferenziale con determinati fornitori tramite 

partecipazione ad eventi organizzati da fornitori, ovvero ottenimento di 

regalie e simili

B
Numero di eventi;

Numero di regalie segnalate
Codice di comportamento Annuale

C. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

C1.Gestione utenza centro 

Acquatico

Coordinatore Centro 

Acquatico

Utilizzatori; operatori centro 

acquatico

Favoritismo verso determinati utenti (es.:  assegnazione spazi acqua 

irregolare)
B

monte ore spazi acqua 

assegnati
Codice di comportamento Annuale

redigere regolamento o procedura per gestione 

spazi acqua
Coordinatore centro acquatico 30/06/2022

D. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

D1.Gestione utenza centro 

Acquatico

Responsabile gestione Centro 

Acquatico

Clienti finali; operatori centro 

acquatico

Favoritismo verso determinati clienti/utenti (es.: mancato incasso 

biglietto entrata)
M numero accessi paganti Codice di comportamento Controllo

Pubblicazione condizioni generali e tariffe sul sito 

internet aziendale; sistema di accesso 

informatizzato

Annuale Controlli a campione RPCT 31/12/2022
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Area di rischio Processo -Fasi del processo Responsabile Parti coinvolte (interne/esterne) Tipo di Rischio

Grado di 

rischio Indicatore di risultato Misure generali Misure specifiche Descrizione misure specifiche Frequenza monitoraggio Pianificazione misure Responsabile attuazione Termine attuazione Data attuazione

D. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

D2. Procedure negoziate per 

acquisizione proprietà 

immobiliari e/o diritti reali

Presidente Privati proprietari Sopravalutazione del valore degli immobili/fondi o diritti da acquistare B
Numero e valore delle 

compravendite immobiliari 
Codice di comportamento Annuale - -

D. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

D3. Vendita beni aziendali 

dismessi
Direttore Acquirenti

Favoritismo verso soggetti identificati, attraverso irregolarità od opacità 

nella gestione della procedura
B Numero di procedure esperite Codice di comportamento Annuale

D. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

D4. Commerciale - 

preventivazione 

(teleriscaldamento)

Direttore
Clienti finali;

Enti soci

Favoritismo nei confronti di determinati clienti tramite applicazione non 

corretta del prezzario o sottostima dell'entità dei lavori
B

Numero di 

reclami/contestazioni ricevuti
Codice di comportamento Annuale -

D. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

D5. Attività operative 

(esecuzione prestazioni, gestione 

reti, impianti, ecc.)

Responsabile Tecnico
Clienti finali;

enti soci; Manutentori

Creazione di rapporti preferenziali tra personale operativo e soggetti 

destinatari delle prestazioni
M Ore impiegate per commessa Codice di comportamento Controllo

compilazione foglio ore lavorate giornaliero 

controllato da Direttore
Annuale

D. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

D6. Attività operative (Gestione 

servizi strumentali)
Manutentori

Comunità; Direttore

Enti soci; Responsabile tecnico; 

Responsabile Amministrativo

Pianificazione interventi in base ad esigenze diverse dalla pianificazione 

aziendale
M

Grado di rispetto dei piani di 

manutenzione annuali e dei 

piani di investimento

Codice di comportamento Annuale

Integrazione codice etico e/o procedure interne 

prevedendo l'obbligo di attivare i processi aziedali 

esclusivamente attraverso i canali gerarchici 

previsti; formazione al personale; pianificazione 

attività

Direttore 30/06/2022

D. Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario

D7. Misura (teleriscaldamento) Manutentori Clienti finali
Favoritismo verso determinati cllienti tramite alterazione dei valori di 

consumo
B Report bilanci energetici Codice di comportamento Controllo

Verifica coerenza quantitativi di energia prodotta 

VS quantitativi di energia distribuita
Annuale -

E. Incarichi e nomine
E1. Conferimento di incarichi 

interni ai dipendenti
Direttore

Responsabili;

Lavoratori

Meccanismi insufficienti o inidonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti, allo scopo di agevolare soggetti 

identificati

B

Segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

sulla presenza di non 

conformità

Codice di comportamento Annuale

E. Incarichi e nomine
E2. Conferimento di incarichi agli 

amministratori
CDA Direttore; Amministratori Violazione del divieto di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi B numero di controlli effettuati

Inconferibilità / 

incompatibilità / incarichi 

extraistituzionali

- Annuale

creare check list di controllo cause inconferibilità 

incompatibilità ed effettuare controlli (casellario 

giudiziale, misure prevenzione; visura camerale 

per cariche in altre imprese…)

responsabile Amministrazione 30/06/2022

E. Incarichi e nomine
E2. Conferimento di incarichi agli 

amministratori
CDA Direttore; Amministratori Violazione del divieto di pantouflage in caso di cessazione del rapporto B

Numero di cessazioni che 

rientrano nei casi menzionati

Svolgimento attività 

successiva cessazione lavoro

Disciplina del conflitto di 

interessi

modulo cessazione incarico con clausola su divieto 

di pantouflage
Annuale

E. Incarichi e nomine
E3. Conferimento di incarichi di 

consulenza e collaborazione
Direttore

Presidente;

Direttore; CDA

ricorso all'affidamento diretto per favorire determinati operatori 

economici; 
B

numero di incarichi assegnati 

senza procedura comparativa
Codice di comportamento Regolamentazione regolamento assegnazione incarichi in essere Annuale

F. Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

F1. Gestione dei rapporti con 

soggetti pubblici per 

l'ottenimento di provvedimenti 

amministrativi (licenze, 

autorizzazioni ecc…)

Direttore
Uffici della PA presposti al rilascio di 

autorizzazioni, permessi ecc..

Uso di falsa documentazione per l'ottenimento di un permesso, licenza o 

simile, al fine di ottenere o attribuire un vantaggio ad un soggetto 

predeterminato

B

Segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

sulla presenza di non 

conformità

Codice di comportamento Annuale - -

F. Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

F2. Gestione dei rapporti con 

soggetti pubblici per 

l'ottenimento di 

contributi/sovvenzioni

Direttore

Uffici della PA presposti 

all'erogazione di 

contributi/sovvenzioni

Uso di falsa documentazione per l'ottenimento di un permesso, licenza o 

simile, al fine di ottenere o attribuire un vantaggio ad un soggetto 

predeterminato

B

Segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

sulla presenza di non 

conformità

Codice di comportamento Annuale

F. Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

F3. Gestione dei rapporti con 

soggetti pubblici e/o autorità di 

vigilanza deputati ad effettuare 

verifiche, controlli, ispezioni e 

simili

Direttore Agenti della PA
Uso di false attestazioni al fine di ottenere o attribuire a terzi un 

vantaggio o evitare una sanzione o obbligo di indennizzo
B Numero ispezioni Codice di comportamento Annuale - -

G. Affari legali e contenzioso
G1. Gestione del precontenzioso 

e/o dei contenziosi giudiziali
Presidente Direttore; controparti; RUP

Accordo con determinati soggetti al fine di avviare o non avviare o 

chiudere transattivamente un contenzioso, attuale o potenziale, al fine di 

attribuire vantaggi indebiti

B
presenza di contenziosi chiusi 

con transazione
Codice di comportamento Annuale -

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
H1. Fatturazione

Responsabile 

Amministrazione

Clienti finali;

Enti soci; Direttore

Collusione con il debitore (non emettere fattura o emettere importi 

diversi dai dovuti)
B

Segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

sulla presenza di non 

conformità

Codice di comportamento Regolamentazione PG04 - PG01 Annuale creare modulo autorizzazione fatturazione responsabile Amministrazione 30/06/2022

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
H2. Incasso dei pagamenti

Responsabile 

Amministrazione

Clienti finali;

Enti soci
Collusione con il debitore (non incassare il pagamento) B Importo partite scadute Codice di comportamento Regolamentazione PG04 - PG01 - Rendicontazione mensile al CDA Annuale - -

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

H3.Gestione cassa Centro 

Acquatico

Responsabile gestione Centro 

Acquatico

Utenti Centro Acquatico; lavoratori 

addetti al centro acquatico
gestione non corretta della cassa B

Segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

sulla presenza di non 

conformità

Codice di comportamento Annuale Controlli a campione RPCT 31/12/2022

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
H4. Gestione della cassa contanti

Responsabile 

Amministrazione
Lavoratori; fornitori gestione non corretta del denaro contante B

Segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

sulla presenza di non 

conformità

Codice di comportamento Regolamentazione PG04 - PG01 Annuale

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
H5. Erogazione pagamenti

Responsabile 

Amministrazione
Fornitori; Lavoratori e collaboratori Collusione con il creditore (pagare più del dovuto) B

Segnalazioni degli organi di 

controllo (collegio sindacale, 

revisore legale dei conti, ODV) 

sulla presenza di non 

conformità

Codice di comportamento Regolamentazione PG04 - PG01 Annuale - -
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Area di rischio Processo -Fasi del processo Responsabile Parti coinvolte (interne/esterne) Tipo di Rischio

Grado di 

rischio Indicatore di risultato Misure generali Misure specifiche Descrizione misure specifiche Frequenza monitoraggio Pianificazione misure Responsabile attuazione Termine attuazione Data attuazione

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

H6. Rifornimento carburante 

mezzo aziendale 
Direttore

Lavoratori;

Fornitori
Abuso nell'impiego degli strumenti in dotazione per scopi personali B

Costo carburante per mezzo 

aziendale
Codice di comportamento Controllo Fuel card Annuale

Valutazione annuale livello indicatore;  

assegnazione mezzi o registrazione degli 

utilizzatori per mezzi ad uso promiscuo

direttore 30/06/2022

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

H7. Fruizione buoni pasto, 

richieste di rimborso spese
Direttore

Lavoratori;

Fornitori

Abuso nell'impiego degli strumenti in dotazione (es.: utilizzo presso 

esercenti non convenzionati, fuori orario, per scopi personali, ecc.)
B

Costi per buoni pasto e 

rimborsi spese
Codice di comportamento Controllo controllo puntuale Direttore Annuale -

H. Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

H8. vendita beni presso Centro 

Acquatico

Responsabile gestione Centro 

Acquatico

lavoratori centro acquatico; utenti 

servizio

Favoritismo verso determinati clienti (es.: mancato incasso o scontistica 

accordata sulla merce)
B

riconciliazione 

venduto/incassi/magazzino
Codice di comportamento Controllo

controllo puntuale Responsabile gestione Centro 

Acquatico
Annuale controlli a campione RPCT 31/12/2022

I. Processi specifici: processi 

direzionali

I1. Acquisizione 

contratti/convenzione da 

soggetti pubblici mediante affido 

diretto (in house providing)

CDA

Presidente

Organi di indirizzo politico e di 

vertice amministrativo di enti e 

società pubblici controparti

Accordo con esponenti di enti pubblici interessati ai servizi o prestazioni 

erogati dalla società, in carenza dei presupposti o di sufficiente 

istruttoria secondo normativa, al fine di ottenere o attribuire benefici 

alla società o a soggetti predeterminati

B

interrogazioni, rilievi o esposti 

di soggetti politici o 

controinteressati

Codice di comportamento Regolamentazione PG04 Annuale

I. Processi specifici: processi 

direzionali

I2. Definizione tariffe e prezzi dei 

servizi vs. enti soci o vs. utenza
CDA

Direttore

Organi di indirizzo politico e di 

vertice amministrativo di enti 

pubblici

Accordo con esponenti di enti pubblici interessati ai servizi o prestazioni 

erogati dalla società, volti a prevedere livelli delle tariffe o delle 

prestazioni sulla base di insufficiente istruttoria secondo normativa, al 

fine di ottenere o attribuire benefici a soggetti predeterminati

B

interrogazioni, rilievi o esposti 

di soggetti politici o 

controinteressati

Codice di comportamento Regolamentazione
Standardizzazione costi di struttura ESCO, 

approvata dagli organi societari
Annuale

I. Processi specifici: processi 

direzionali

I3. Rendicontazione corrispettivi 

derivanti dalle convenzioni con 

enti soci

Direttore

Organi di indirizzo politico e di 

vertice amministrativo di enti 

pubblici; Responsabile 

Amministrativo

Rendicontazione sotto o sovra stimata B

interrogazioni, rilievi o esposti 

di soggetti politici o 

controinteressati

Codice di comportamento Regolamentazione
Standardizzazione costi di struttura ESCO, 

approvata dagli organi societari
Annuale

L. Altri processi specifici 
L1. Infrastrutture, mezzi, 

attrezzature

Responsabile gestione Centro 

Acquatico
personale centro acquatico Utilizzo delle dotazioni del centro acquatico per scopi personali B

segnalazioni di 

comportamenti illeciti 

ricevute

Codice di comportamento Annuale Controlli a campione RPCT 31/12/2022

L. Altri processi specifici 
L1. Infrastrutture, mezzi, 

attrezzature
Direttore

Fornitori;

Comunità; lavoratori

Concessione di utilizzo di attrezzature, mezzi o altri beni di proprietà 

dell'organizzazione a personale esterno non preventivamente 

autorizzato

B

segnalazioni di 

comportamenti illeciti 

ricevute

Whistleblowing Annuale

Il presente documento è allegato e diviene parte integrante del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di E.S.CO. BIM E COMUNI DEL CHIESE S.p.A., valido per il triennio 2022-2024
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